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Per tutta r ItiiUu frsinco di posta » >4l 
Per V estero le spose di p<tsita in piò. 
I pajgamoiitl anticipati Si cotitèp:KÌauo,|)er trimeatro. 
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PREZZO I)1^:;LLE INSERZIONI 

In£Omoiu.dÌlatiniims^rj:UqjagÌiu^N ceul. /-yr» aUa. liuoa.per.la prima 
pubblicflKione,, e cent. /SO.pcr So succoŝ îvo^ La linea sarA, compo-

^sta da aa lettore Meno i'ntot'puuMonî  fepaxi in caraUoro dilesliuo. 
Artibòìi comunicati cent, Ĵ» la iinua- • . ' ' ' ' ' ' 
Non si tiou cuuto degli avicoli anonimi, e si respingono lettei'e non 

alTrancate., , ;(.. 
I manosciitti. anche non. pubblicati non «i re^^rtiiuiscono 
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Padova, 7 aprile ISSI 

Come osservava questa mattina: qu&U 
<jho. noBtro confratello,, tutto cide por 
il momento ad una sola ipreuccupa-
zionoi gli afttvì Uinìsìnii e la: linea 
dì Condotta, che sta per adottare! il 
nostro governo dinanzi agli avvimi-
menti, che ingrossano da quella parte. 

Ij'inreiìcissima^ risposta del. Cairoii 

ai -MornrHff Potil dico che secondo 
tutto le probabiHtA,' l'esasperazióne' 
che la condòtta dèi tunisini ha fiollerivti?^!® doJj^iamo l ' imnadare-T ai 
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jH.w*3i*';vi'£TjK»^aijffiTiirn«itTvDBJ)ar^ 
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fApoéa Ì% l̂)l).tìhrìnnza (Uì\e no-
: ""' jiVUa è U neg42Ìoiie de'l'a li- ' H-i dato QQ rapido eSnme 
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non ci ofì're alcun datoper argomen­
tare che cosa KÌ ùxrk, e sopratutto 
por,sapóre HU quali appofipi l'Italia 
possa far calcolo nel caso dì un conr. 
ilìtio diplomatico colla Francia, per­
chè conlliiti di altra natura non oi-
passano nemmeno per il caper i*a-
rebbe reatrema delle sciagure, • 

In questa HÌtna?jone così penosa, 
dovere prinoipale del cronista si è di 
studiare la corrento dell'opinioDe put 
bliea, cha, si rivela nelle colonne delia 
jjtampa. • \ r-

Tato in Francia -aprirà l̂ èi-à di un'an- ^ ^ ^ ^^l ibn.ib ad olfra ^rforuo. 
hessìone francoĵ e importante nelhord . 
doll'Afdca.* 

La l'ali Mail Gazzelle constata c h e 
la (l'tiesUo/ie di- TiinJsi divonta'óf»ni 
giofno pift- Berla. Incidenti, chy irt 
altra epoca sarebbero parsati quasi 
inosservati,' acàTii.-tano óggìfli ' • una 
grande importanza. 

« V i e in"̂  questo aifare M Tunisi 

1 -

alle.domande che gli furono rivolta: Ĵ ŷ.̂ itm coM di cnpo, di slni^troiKli^ 
in proposito alla GnmeradèiDeptitatii . ^^ j , , , , , , , , , ^ chó'ognuno sonte in «è atos-̂  

SO» e di cui Ognuno^sMnquieta. » 

NOSTRÂ  CORRISPONDENZA 
w 

r -• b -

Roma, 5 aprile Ì88i. 

QuoslG citazióni ci paro che feàstino 
per provare cho'se 1' tnyhìlterra non 

lìòrtà, che lo Statuto'e le leggi 
nòatro riaonoicinio. 

I P'ifn'stri fecero confusione 
I Àtt'fì ;'o:ift fra ìa goUi-aî ioue ipa-' 
; tqtioa di dotìiiftienti e rinvaBÌóna 
della tipografia delle guardie di 
pàtbloa sicurezza, soma mau-

zkm del giarnaiento tioìitico ba ì •; Ĥ  ^m. f ^̂ .̂̂  co^tituis ono 
f.Étd:osgi oapoliao Della Gà- hp^.-^Pf^^*^ '^aa , , 
icork D ™ l'indacnU ai dtìJ ' i ^ ».«*«f̂ Pgâ te presentò for-
ptiìati. contraria aìla disroaì- P]f/^ mterp^liaaza ch^ faascritta 
zion'e 'preoisa delio Sktulo, viene .̂'J ̂ i-*̂ !̂ ^ nel. giorao dopo ìa 
!a Tfjta. :.dUla:epppr,eefiione d&l »•« r^a eltfcorale. 

. : Colle nuuiiiie fatte 0{?gi dìigli 

alla Relazione del geaerale Fe­
derico Torre sulla leva dei nati 
nel 1859 è sallò vie ondo del-
l'ieBarcitò 'nazionale fiao al 30 
sattòmbra'lSSO. 

: E una relazione «ssaì impor^ 

Essa figura nelli onororoltì 
lista della dieci provinoi^^clis 
ebbero minor natpero dì reaiteati 
(0,31 per cento)^ . ' :; 

ihn provincia di Genova ebbe 
sui nati nel 1859 il maggior 
namero di renitenti ; (15,07 per 

tante, ohe marita à'essape con- c '̂̂ to). 
kultsta a studiata. 4ft ohiuìiqud .I '̂a provinoia di _ Padova è 
vcdia avere esatta nozione della ricordata nelU Réìàzione del 

però boli lungi dal prendere una pò- zÌRÌe per l'esor^izio dil mandato 
BÌzìone deciiia cóntro la Francia, fo-' par lamentare . ' •' 
ina vorrobbd fav cretloro la stantpa r- r\ t» • _i.- j - j j - ij • 

%lc!om del gabinetto ìtalianoVatamU , f'^'^^J^^'' ' 5 ? ^ c . ^ ? > ^ ' 
'che fa-da pappagallo alle parole .lol ^^^^ 1» abohziOBe dello S ta tu to : 
CairoIì in Parlamento. 

:VGtlianio piuttòsto come parlano 
(iella questione i'giornali ìngleal. T*èr-• 
thè giova ripeterlo : 1' èssèrt'Zf'ale 'sia: \ 

giuramento, dichiarato dalla Ce 
è; indilleFeritè'ijt'rpiesta verten/a, è ] ntitl'z'one la condÌKÌoae essan- tiffld quinto e nono, fa com­

pletata !a Confimissfone che rì-
j^rirk alla Camera Bul /progetto 
di legga pel diyorzìo. La Gom-
mi?siooe è ocmpcsta degli cap-r 

Oi .Bar bbo ip ,questa doip̂ îf̂ da: 
maggior ^rgioa e, :^kqre ipo­
crita., , r:, . ,' ,<... 

r 

, L's'boiizìone 'del giurarne:^to 

i; 

I < 

perché-coraindnnrlodnUrrave^ .rmiv- -^etto di Londra : nel prìmocaso U i l qtiaie nffdrmò la ueoessìtà del^ 
««fri^^s ti^itt/sper (biroal piu^mo- „,i,a,tero italiano non dovrobi^e. ri- voto p-lf^Ss, vW fa a b d i t / in 
de^to ort,'auo. dei dipartimoiiti, tutta gponddre riie della sua - to t ìmine-" ' Ipahi l terra 
la stampa dx Fraxiota qi ,.̂ : Anemica,:tK [ ,,p, secondo dovrelib' ewser ' chiamato ^ 

1-^ 

% \ 

per a^'orne un saggio Iraducinnio pai L ,̂,;̂ . ^.j,;^^,.^ ̂ ^^^(.^ pubblic^a opinione por 
avariti solo un brano del Figaro, per- . . ^ . ,, • 

'S-

provaro a qual grado d'insolenza t>i 
6 giunti contro di noi, al dr ià tìfUe 
Alpi, daccbft la Mimhhìiód, salutata^ 
con tanto plauso dai nostri demoCra-^ 
tici, venne a felicitare la Francia. 
,, Il Times vuol fare il burlone- Forse 
c!iQÌroeoupazlone di Gipro^ forse che 
quella delia.Eosnia e deUlvrzegovina 
non hanno odGKO i! priwcipio di quella 
integrità? 

^JO^. • A l ^ U ^ i ^ ^ .fr^ ^t - • . * - -̂"-H H t*r-.-^^l» ^1^ u K * ^ - ^ £ im JH^ ^„.„-J_ 
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del G.iorfiaìe di Padova 

render contò della sua malva8ÌtE\/^ ' 
11 Times non desidera !'annessione 

L I 

di Tntlisi alia Francia, non perchè veda 
j j i mài occhio dn ing-randimento di 
territòHo dì (Inelù potenza in Africa,' 
hia porchò'Tunisi, essdndo sotto l'alta 
sovranità della Turchia, si vorrtìfìiié 
ad olVendere il principio d^ll' integrltiV 
dell' Impero Ottomano (!?). 

•t̂ ìfpli Eu^poli Krasnuele, Aia 
rio, Chìmirn, 1 *. Cava, Doda, 
Oidofle,.-Mirtii i Ferdinando, Va-
8t&rici'-0re6Ì e Parenao. ; 
• ; I tre primi sonp^ cor,tVari, al 
pr<!grftÈti di'Iegijs;'gli altri sei 
isÒGO ftiVorc:VOÌi. 
ì E quindi «aaicarfetA nella Cam-

miesiono una rnsf^gioranza f̂ vo--
revole ai divo K-̂ -'J ina da que­
sto fatto - noni SI potrebbe ar­
guire qaaìe aarà k deliberazioae 
dfcflòixiTa delia Cainera. 

* - T ~ * -j-q pH- ^ r^^r+TX —rH •—J ^ LL ^ A 
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che. il caso gli avrebbe fatto ìncon-
trare. 

Là qut.iioise scllevata colla, . , . ., . . 
interrcgadone doironor. Fa.lo ^ ^ ̂ ^ W^''^" xietk mia opiaio-
al\mirÌ8tro deirìnterno sul eoa- ^̂ ^ '̂'̂ ^^ ^^^ '^ PS^^'^^' «̂^ fj" 
tegno d̂ Ue, guj^rdie^di pobblica 
sici^rczsa contro la Gazzetta 
d Italia non jiiò rimunero so­
spesa. È; necessario che ìa stam­
pa la tratt', genra distiozioci e 
preoccupazioni di partito, impe­
rocché ciò cbo oggi dsssro àUa 
Cimerà ì mìaiski Dtìpret;S 'e' 

_& i - V * * tr iw-r r-^ ^i rrw r r ' ^ " • ^ L ^ — " V — 

distinzione nalnrale che le veniva dal 
tìàore - ed era precisamente il prò-

vorzio non verrà discaeso dalla 
Camera o n'-n «urà fpprovato, 
sa fosso discusso. 

Là Comoiissione sjirà domsni 
0; pcs;lomaai oonvooatfi per co* 
fittuirsì, cifcè per el^ggtra il 
suo presidoute ed il eigretario. 
i i Parliamo di cose più a^rie. 

coDHizioni del noAÉro emroìto. 
: li 30 settembre 1880 l'Italia, 

obtìpî eBa la milfèia mobile, gli 
u^oiaìi della riserva e gli a-
BOriitì RÌh ?37ilizia terriioriale 
aveva 1,718,933 iscritti nei 
ruoli militari. . 

Le operazioni della leva «bno 
desoritte minutamente, om& in 
tutta le relazioni dal generale 
Torre Dopo la cìf-e complessi­
ve, si fanno paragoni assai i» 
struttivi e interessanti. 
' Per esempio si dimostra io 

quàU Provincie fnvvì maggiore 
0 loinora numero di rìfor/nati. 

Là provìncia' di Padova è la 
seoonda delle prcvinciè del re-
^no per. mino*' numero di ri­
formati. Prim", è ìa proyiiipia, 
di .Mantova che ne ebbe il Ì3,Ù8 
per cento. La provincia fU ̂ Pa*-
dova ne ebbs- 14 per cento. 
Vaogono dopo, le proviacie di 
Vìcoaza, Pisa, Laea, Ravenna^ 
Ruvigo, Porli, NovH;-s ed Aquila. 

Ebbo maggior numerò di ri­
formati la provincia di Sondrio 

1(39,13 per cónto). Vengono poi 
le provitele di Belluno, Reggio 
Calabria» Catanzaro, Foggia, 
Sassari, Como, Brescia e Bari. 
: La provircia di Padova è la 
quarta>p9r maggior numero d'e^ 
senzioni (25,71 per cento). 

generale Torre per tìn altro 
fatto. Essa e la provincia di 
Vicenza diedero i due coscritti 
t)ìù alti, nella leva sui nati del 
1859. Là loro slattira fu tro­
vata di metri 1.92., 
, Pe'ò, la città di' Padova, 

quella di Napoli e dì Varese 
danao il maggior numera di i-
.scritti di stciura izifariora a me-
: i r i l , 2 5 . - ^ ••• 

Si vede che quello dai me­
tri L92 ha voluto compensare 
la città. -

La provìncia di Padova è la 
seconda per' ma?:p:io" numero 
d'ìscrUti^ d'alta statura da mie-
tri 1̂ 75 in ; su. La provìnMa di 
Psdova , ebbê  inscritti dì alta 
tt'.tura in proporzione del 9,14 
pel' ceEto sul Jiumero dei misu­
r a t i . '•• \ "-•'•••• 

. P , >S»'Sì assicura elie perven­
nero al governo giravi d:spacci 
da Tunisi, chd esso tiene oeìati, 
D.miatlì ì* on. Ca'roli dovrà dare 
quil'-lie spiegarne, in risposta 
alle interrogasìonì degli oaore-
voli,Budini, |Msssari^ e J>Amian 

II Ministero è imbarazzato» 
Ma ci6 •' importerebbe poco. Il 
male è ohe si teme assai che 
la dignità, l'iatereaae dell'Italia 
sienò stati offesi e violiti. 

A domani.. 
|__ L-^^ H " ' 

i I 
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l a Verginella di San Silvano 

Dairepoca del ritorno non ayevasi fumo agreste ed anche un pò* Bel-
ìduto altro che vaccaie e pastorelle va 

A 

KOMAKZO 

DI i 

«irT^io 

h; 

^ ' 
La verginella:,per lui era sempre 

tina bambina - e del reato sótto i ca^ 
pelli bianchi fltìl pastore si conserva­
vano tanto cflnàore e tanta innocenza 
quanta ne potevano avere Caterina 
e Ruggero sotto le loro chiome bruna 
e bionda., 
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Ciiorail fulicS. 

A chi volèase sapere per quale ma­
gico incanto i due giovani giunsero 
ad amarsi, io vorrei chiejore piut­
tosto io che mòdo avrebbero potuto 
non farlp-

Nelle condizioni ìn cui al trovava 
Ruggero, CQU la tosta piena di fan­
tasìe, annoiato, cinto dalla solitudine 
tormentato dalla giovanezza schiu-
denteai, chfl il silenzio dei campi e, 
la verde stagiono Irritavano/turbo* ' 
lento, ii.(].uieto^ senza scopo pel quale 
potere Impiegare Tattività del suo 
d9?ere, h libertà che gU lasciava la 
lontananza del padre - il giovane do­
veva amore necî iâ a ria mento la pri­
lla dunna uà po*felifleiuente dotata 

voauto altro cne vaccaie e p 
V 'beltà caropeatri, che tutta l'iiflatft-
ginaziòne éell'eroe della Mancia nou 
avrebl)e b:\fltato per tra^forniar^ la 
pulcinee-" finalmente él abbattè hoUà 
fatereìla-

Era ben più dt quello ohe occorreva 
per òcfìupare uno aplrito in cerfìa di' 
distrazione, per infiammare un cuor© 
che aspettTi«,va la scintilla, 

Quanto alla.nostra piccola amica, 
r.amor suo si epiega codì natural­
mente che noli crofliamn ^nece§s^f|o 
dfinfìistervl - sopratutto si pepai che 
GlaU'tto era, quanto CateriiiH aveva 
c&noucààto iflaò iflllorh di più sedu­
cente. 

Si aròunmo dapprima mnzix saperlo, 
sènza nulla compreadervl. 

Come due ruacelli, egualmente chia­
ri e traiiparouM che mescolano le loro 
acquo e non presentano che uno spec-
, chio nel quale il cielo ai riflette, i due 
ragazzi motìcolarono a poco a poc) le 
loro idee e i loro sentimenti, è ben 
presto le due anime'si fusero In una 
sola/cosi cmdidii e pura che vi si 
sarebbe veduto Tamor^ fortóarfli la 
fondo come una perla de! mare. 
^ Pareva che Dio li avesse creali 
l'uno .per Tftltra; R1 punto [Ohe alla 
fine di un mesQ appena, ^ s l ii^ma-

glnavauo di e^ser cresciuti Ja^iemer 
aver giuocato attorpo 1« stessa culla 
e non esaertìi lasciati mai- ^ 

Certamente v'era tnòlù ^distanza 
dalla grazli semplice e ingenua'della 
veruinella ali* eleganza squisita del 
vì^eontino; n:a Caterina univa ad un 
vivo Istinto delle cose poetiche àna 

ggio esalato fla lei dal quale liut;-
gero si sentiva rapìi'^, mentre la ra* 
gazala era attirata dallMhcànto più 
elevato diffuso aU'intorno dal cava­
liere. 

È cosi che fra loro eaiatepano, in' 
•una mÌEmra quasi pei fetta,'i coutraistì 
0 i rapporti pei quali sì annodano le 
sìmpxtle e che camentanò gli aCfettl 
scambiov'oli; essi al completavano a 
vicerila. 

Sapreste dìrnii qualche Msa che sia 
più grazioso u Ing^iiviro del primi mo­
menti della p^saiuue fra due cuòri 
giovaui che fremono coijjemporanea-
mente al primo sòflìo dell'amore, co-
me due Horl appena disahlusi ct\Q a-
prono e distendono i loro verticilli 
allo spirare delTa atesâ L aria, al ,rl-
luG^re dello stesso raggio rùattutifto? 
r Primi trasalimeutl dello anime verr 

I , ^ . 

•giriit turbamenti misteriosi dei sensi 
che ignorano se stea&il frescjii jiucariti 
dei ptimi incontri I primi acaomi bal­
bettati della felicità! , _ 

la seflp air&ttnosfora f'rave delle 
città uoQ V* ha angolo solitario per 
quanto M^te e cupo che non possa 
reUegrarai ed illuminarsi al raggiare 
dì queste gioie soavi; m*i quelli solo 
ne conusoono l'ebbrezza che la hanno 
gustate sotto, un ciclo vasto e puro, 
le hanno fratte armonizzare ùm la 
natura liberale intera, e le hanno ìm-
p̂ r figliate dei mille sentori delia oam-f 
pagna 

foglia s^al moriauno deiruudal In-
vicohìno pura coaie tutti gU esseri 
moitftU - .vi sarà aempre q a che o-
dore ,e,ho richiamerà attorno le loro 
franti tocuryateuno soiama di sogni 
disperai, e le armonie delia creazioue 
giungeranno sempre floo a loro nel 
deòlìnare della vita scolorantesi, co­
me un'eco lontana degli inni della 
^gioventù. 

Furono infiitti giorni beati. 
Li stagiono era bella^ Ruggero par­

tiva a cavallo quando il sole si levava 
sull'orizzonte, e superava in poche 
ore la distanza fra^Bigny e San SU-
vano - mentre Oaterìna, dosta, essa 

, pure,; a» dall' alba, andava e tornava 
dalla finestra alla porta dei prasbi-
terlo,, e talvolta sì avventurava far-
tivam^nte, con qualche pretesto che 
non scriascherava n îiìnmeno seao stes­
sa,, fino allo sbocco, della atraila, da 
cui poteva veder Ruggero, spuntare 
come una stella dallo svolto della 
siepe. , . 

E^li era sempre accompagnato dai 
cani, cbo abituati già alle carezze 41 
Caterina, non mancavano mai, nel-
l'approssimarsi al villaggio^ di pre­
correre il padrona o giungere diiUa 
ragazza, appena la scorgevano, per 
saltellarle d* attorno e laccarle le ma-
ni e l piedi. -, 
' pgal giorno passava rapido e bea­

to come uà sogno - non saprei dire 
perchè,, 

Hcco, se si vuold» alcuni incidenti 
di questa giornate, 

pi, poco era passata la fasta di San 
Felici adunque RIÌ amanti cbe han- j Silvano; Ruggero era ricomparso oel-

Qo evolto il poesia dei loro affeUi 
sull'erba e sul (lori, fra la selv î ed 
U flapae, cantauiolo allo strepito deli^ 

la cura solo due o tre volte. 
Una dotaeuiflii, durante l'uticìta dal­

la mft«t=a, neU'istapteia cui Claudio, 

superbo d'un abito nuovo che aveva 
strappato all'avarizia del padre, si 
avvicinava a Caterina per ricondurla 
nel presbiterio, il viscoatiuo, che a-
veva assistito anche lui air ufllaio di­
vino, giunse primo ad offrire il brac' 
ciò che la verginella accettò di7é-
nendo rossa dal piacere. 

Neiriifctrfiverfare Ja piazza, si mé-^ 
scolarono a un gruppodìrag:izzs e gio­
vanotti , che circondavano un mor* 
ciatuolo ambulante, il quale aveva 
vuotato il sacco della morcanzìa, ed 
esposto alla luce dal sole una quan­
tità di libri, rosari ed immagini co-
lorate. 

Ruggero comperò un buon numero 
di rosari ed immagini, che dispensò 
graiilosameute all' adunanza stupita 
per tal largWza - poi sì mise con-
Cateriaa a sfogliare i tesiiri sparpa­
gliati delia biblioteca ambulante. 

Fra gli altri oapulavori; vi sì no­
tava; Vittorio ossia.U Figlio della 
foresta, Alessio o la Casetta nei ho-
schi, CortaiiGho e Mantlrin, Rinaldo 
Itìnakltnii gli amovi di Lord IJi/ron^ 
le Avvenhtre galanti della famiglia 
Uonaparte - ìuflne, quasi pallidi fiori 
sbocciati nel letame. Estella e Ne7no-
Hno, la Pastorella delle Àlp?\ gli 
Incàs^ Gonzalì}0 di- Cordova. 

^Sono costretto a confessare che il 
mio eroe e la mia eroica erano pres* 
s 'a poco stranieri sì Vano che Taltra 
ad ogni genere di lettera-tara. 

L'educazione di Ruggero era stata 
singolarmente negletta, e le letture 
di Caterioa IHHI avevano oltrepasmto 
i libri defla reUgiDae. 

Nouditneno le nature acute e deli­
cate, qualunque sia U grado della 
lóro coltura, sentono, aprendo qual­

che libro come un profumo che su- ^ 
bito ne rivela loro l'indole e fa si 
che non se ne curino o reatino lì in- • 

ichiodati con l'attenzione,-
, Cosi la nipote di Francesco Paty 

aveVà chiùso mano mano una mezza 
dozzina di libri, dopo averli tìppeaa 
aperti e scorsi con un'occhiata fug­
gitiva -ma ad utì tratto rimase as­
sorta, come rapita da un volume preso 
senza sceglierlo, a caso--

— Ohe leggete dunque, aìgnOrina? 
domandò Ruggero, che v* attira 'In 
queste modo e vi ronda estranea al 
resto? 

Il Volume ohe teneva la verginella 
era stampato su carta grossolana, cotì 
caratteri rozzi, e ornato di figufé^ 
che avevano almuEio, su corte illu-
strazioni moderne, il vantaggio di 
esprimere un sentimento semplice e 
ingenuo; il titolo era semplicemente r 
Paolo e Virginia.' 
; Adorabile poetua, incanto di ogni 

e t à r ' 
Caterina, apréifidòlo; s'era abbat­

tuta nel brano in cui i due bei fan­
ciulli vanno a chiedere la grazia di 
un povero fìcfaiava fuggito dal pa­
drone - e fin dalle prime liuee d<;;l 
racconto commovente, sotto il sole 
di glugao che cadeva a piombo sulla 
stia testa, s'era sentita avvolgere co­
me per incanto d'ombra e ^i fresco. 

— Ohi esclamò, vorrei btjn avere 
questo libro, / ., • ; !, 

*^ Ebbene 1 dlggg buggero, com­
priamolo tìouz'altro r lo leggeremo 
assieme. . ••, ,., ^ 
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L'ISTRUZIONE PUBBLICA 
************* 

Sopra proposta doWonor. Mi­
nistro per ìa pubbliòa istruMone 
fu da S. M, il Re fìrmntd il 
decreto che aLroiira : .-^, 

1, lì RegoLimonto ĵ el Cnnsi<̂ l̂io Su­
periore ai P. S. a^ì-òvato don decreto 
reale dol 29 novembre 1874; 

% n Rogohimento per 1' eserciyjo 
delle atttibuKlotii del Coî sigilo ans£ì-
(ietto, approvfito con decreto reale del 
10 dicembre 1874; 

3. Il Regolamento per la nomina 
dei professori ordinari e straordinari 
delle UjiiversitA do] Kogno approvato 
con decreto reale deU3 maggio 1875; 

4. Il decreto reale dal ,23 nniggto 
1875 elio RtabiliscG le disposizioni por 
la promozione dei professori j^traor-
dinaH delle Unìvorsità del Regno. 

LO stesso decreto provvedo perchè 
i concorsi plie attualmente si trovano 
airuUimo|eriodo sieno condotti a 
termine^fe fjorme colle finali furono 
ìni/Jati. 

Ci sì assicura che debbano essere 
presentati alla firma del Ré duo de­
creti che^=nominano commendatore 
della Corona d'Italia Tegregio autore 
drammatico Mareiico cav. Leopoldo^ 
e Càvalie;;̂ B delìij^steasp Ordine il Pre­
side liella '̂è^tìpla,professionale di Ponto 
Àniiìbaidì avy. Enrico. 

U, decreto Ó marzo che approva il 
ruolo orgaiùco della Giunta del cen-
sìmonto dì Lombardia, 

R. decreto Ó marzo che approda il' 
molo organico degli ulllci tecliioi dì 
finanza. 

R, decreto é fe!ibraio che erige in 
corpo morale TAsilo infantile dì Bar-
barano Romano. 
, Disposizioni nel personale dell'am­
ministrazione dei telegrafi. 
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IsOTIzm M^ALIAM 
j . . . 

ROMA, 5. — Leggiamo nella Gaz­
zetta Unciale: 

« Sua Maeî tà il Re, avendo ricevuta 
Ja partecipazione ufficiale della morte 
di S. M. la Regina vedova dì Datii-
marca Carolina Amalia, nata pirinci-
pessa^dì Slevìg Holatoìn Sonderburg, 
Augustomburg, ha ordinato un lutto 
di Corte di giorni vonti, a decorrore 
dal gi^i-no^ aprile. » . 

WILAKO," 6. - LeggeHÌ̂ iiellaÌP(?;'se-' 

?: Cesavo Cantù, mitigati alqu&nto i 
dolori artritici cho V obbligarono a 
letto, ve, rimettendosi nel suo stato 
normale. Si è rialzato, attende agli 
studia fì ripigJia eolia maggior iena il 
disimpegno delle incombenze che si 
riferiscono alla parte clie gli fu asse-
'gnata, nella direzione deirEsposi^^iono 
lìaatonale, » 

^H 
> i 

NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA, 5. - Vollaire domanda 

se il massacrò della missione Flatters, 
le scorrerie dei Krumìorì e il com­
battimento impegnatosi recentemente 
non offrono ;una coiucidqnza che il 
caso soto jion spiega, 
, - - "Victor Hugo è gravemente am­
malato, 

•^ La corazzata l^errible h stata 
varata a Brest. Il varo è riuscito per­
fettamente. 

— Il Monileur Universel credo pro­
blematica r operazione militare che 
condurrebbe \e colonne francesi fino a 
Tunisi, ma esprìnie il voto che la que-
stione tunisina Jsia portata- alla tri-: 
buna e discussa a fondo. 

Il, governo idei resto, concludo il 
Monifeurj devo i3are delle spiegjizionì 
e le ha già date come hanno ^^cdnto 
i nostri lettori,,, ,. . 

Il Pays attende all' opera il signor 
Barthólemy Saint-Hìlaire, od è curio­
so di veder V erudizione dei- yecichio 
traduttore d'Aristotile alle prése con 
la duplicità orientale. 

INCrHILTKRUA, 4. - Alla Wiener 
Aìlg. 2'e/(ttW£;' telegrafano da Londra 
che, sulla base del trattato d'estradi­
zione esìstonte, il governo inglese si 
è rivolto a (^e}\o dì AVashington chie­
dendo l'arresto e la consegna de) de­
linquente fuggito in America e che 
tentò di fare saltare in aria Mannion 
Souse. Il governo di Washington pro­
cederà all'arresto dì quelVìndividuo. 

ATTI UFFICIALI 
^^>^^^">r ' f c 

La Gazzetta Ufficiale del 2 api'ìle 
contiene: 

R. decreto 23 dicembre che accerta 
nello somme indicate nelle annesse 
colonne le xemlUe liquidate per boni 
devoluti al Demanio e quelle corri­
spondenti alla tassa straordinaria del 
30 per cento suir intiero patrimonio 
degU>nti morali ecclesiastici soppressi 
e indienti negli uniti eìonchU 

R. decreto 6 marzo che approva il 
ruolo organico delle ispezioni ed a-
geazio delle imposto e del catasto. 

R. decreto 6 marzo che approva il 
ruolo organico del personale delle ìn-
toa<Ienze di finanza-

CEOIACA CITTABIIA 
E NOTIZIE VAiilE 

CoUofn m e n t o n rl[viltiio. -• Il 
Direttore della R. Casa di Pena, cav. 

\ E 

Giovanni Sermniit verme collocato a 
riposo con recento Decreto reale. 

A sostituirlo sarà qui mandato il 
cav- Cavallotti^ direttore del penitou'' 
ziario dì Venezia-

AsflocisKione g;lnna«vtl«a. -
Sono convocati i Soci in assemblea 
generale per il frìorno dì, domenica 
10 corrente alle ore 11 ant, nella Pa-
lentia Comuuaio per deliberare sul-
l'ordine de! giorno già pubblicato. 
'̂ Conferènza . — L* altro ieri, in 

una sala della nostra Università, il 
fiìg. Co^tanlfno Cru'iforVy studiente del-

j la facoltà di giurisprudenza, lesso un 
suo pregevole scrìtto intorno al Cre­
dito popoìarc in Ita/la. 

Queste .conferenze fra studenti fu­
rono promosso dal prof, di economia 
politica, avv. Q. Alessio-

Cntniit l ì i ì l i ta r ì tl^ iMroziouc* 
— Gorre voce, della quale però non 
ci facciamo garanti, che il campo 
d'istruzione, per la Erigata Bologna, 
39 e 40, sia fissato pel mese di ago­
sto p. v-, noi pressi di Praglia (Colli 

In caso che il campo abbiÀv luogo^ 
come ci sì assicnrap oltre la brigata^ 
di fanteria, 39 e 40, vi pienderebbe 
parte anche V S° bersaglieri^ orastaur 
ziato a Treviso-

KoUe orli , ' - 7^ ritorno dalla 
spesa^ ' quadro del sig. DUMANTS, 
esposto dà qualche giorno nella ve­
trina Frescura, merita d'esser ricor­
dato. . 

L'autore ci presta infatti anche 
questa volta Voccasìone di porgergli 
parole d'elogio e d'incoraggiamento, 
poiché il lavoro attesta, nella dili­
genza generale quella precisione dei 
particolari,, che rivela l'amore e Tao-
curate^^za' dogli studi nel giovane ar­
tista. 

Il giudizio nostro sembra tanto più 
sicuramente condiviso dal pubblico 
in quanto ci è noto che i lavori del 
sig. DiAMANTE trovano un facile smer-
ciò. Speriamo che la composizione re­
cente, tocchi,presto la sorte fortunata 
delie altre, 

SlÌJ4toi-»ior<t «I Tiro- - Sappia­
mo che coloro, i quali ebbero occa­
sione di esperìmentarJo, trovarono ec-
coUente il servizio del sig, Michelotlo 
Luigi nel recinto della sedo del Tiro 
al Piccione, tanto corno ristoratore, 
che come caffè. 

Avviso ai futuri concorrenti in quel 
sinipaticÌs,simo luogo, ^ ^ 

FerBBnenfttfo arcSileiitfalo. —Fu 
visitato e curato in questo cìvico ospe­
dale certo R. 0. -d'anni 24 da S. 
Giorgio delle Pertiche, per una leggera 
ferita riportata accidentalnjente eoo 
arma da taglio al dito medio della 
mano sinistra, 

Anvoi-tt f u r t i i i i |€asa d i S'eaia. 
— Ci vìeno riferivo che nella localo 
Casa di Pena avì^ennero dei nuovi 
furti, . 

Daremo prossimamentemi^gioi'i par­
ticolari. 

'^nperfutiti de l dfaa«tlro d i 
\Ky//w, — Leggesi nella Gazzetta-
deli' Emilia, in data di Bologna, 6: 

«Alcuni superstiti del disastro di 
Nizza, (m i quali i sjgnOTi Bortoìotti, 
Oalzolari, e Bonflglioli, arrivati a Bo-̂  
logna, vogliono por nostro mezzo reu' 
dere vive grazie al console italiaiio a 
Nizza, comm, OevVHti, ed al maestro 
Î rance^cQ Nicolai Ĵet aver da essi ri­
cevuto ogni maniera.di soccorsi nella 
luttuosa circostanza,» 

Violcu3>:a e Morte . — Sabato 
scorso presso Pistoia una ragazza non 
volendo cedere alle inique proposte 
di un tale si trovò ad esser pre^sqcjhè 
vittima del suo fermo proposito. In­
fatti quel tale armato di accetta s'in­
trodusse nell'abitazione di lei e la 
minaccio di nuovo^ se non avesse a-r 
derito a quello che egli vijle-\"a. La 
ragazza non sì perse di coràggio e 
tanto fece che disarmatolo g\l ammenò 
più di dieci colpi coi primi dei quali 
lo rese cadavere. 

Fu subito arrestata e condotta nelle 
carceri di Pistoia a disposizione del-
l'autorità giudìxlarla. , >̂ 

rOazx.etta aeW Emilia^. % 
I l ]̂ »laJKieo fUtnalv a. Ve»è7,iift. 

^ E arrivato il decrotd'tìììnlstsriale 
tth'ì determina dualmente lo ŝ iioBibro 
dei palazzo ducale della biblioteca, 
deli'Lstituto,. del Conservatore e di 
tutte le abitazioni tollerato. 

Si parla che l'Istituto sarà collocato 
in paìazzo LorcdiiH a S. SÉofann attuato 
residenza del genio e dei carabinieri -
e che la biblioteca sarà trasportata 
all'attuale catiorma del Sòpolcro, gii\ 
residenza del ricevitore austriaco, 11 
palazzo ducale sarà cosi ridotto al suo 
prìstino .stato - e sarà mantenuto 
quale monumento storico puramente-
U saggio decreto ministeriale fu prin-
cpaUueute provocato dal R. Prefitto. 

Un coiiaÌtlcr»^ul« fur io dico la 
r 

- n h 

Qazzetta Ferrarese, in data 6, venne 
.la scorsa notte perpetrato nesli ufììcì 
d'amministrazione de! conto Crfovanni 
Revodin-

I ladri hanno aperto con false chiavi 
la porta dMngresso in via Oiovecca, 
il cancello di ferro che sta al disopra-
dei pianerottolo, il mobile ìu lejino 
nei quale è rinchiusa la Cassa forte, 
e questa pure hanno apèrto con false 
chinivi iutroducendosi poi nello scom­
partimento intorno segando una lami­
na ,di ferro della grossezza di due cen­
timetri e formando nn^ grande foro di 
una precisione e di una rotonditi^ me­
ravigliosa, t ladri hanno lasciato nfìi 
banco le chiavi false e alcuni degli 
arnesi con cui vennero esse questa 
stessa notte fabbricate o perfezionate. 

Bisogna aver veduto il lavoro por­
tentoso compiuto in nna sola notte dai 
malandrini per convenire che anche 
le casse foî ti potranno essere al si­
curo dttl fuoco ma non certamente dal 
tiri dei ladri. 

Entro la cassa non si trovavano de­
nari che stanno sempre depositati nel 
Banco Cavalieri, Esistevano però molti 
titolif di cre(ìlto e valori diversi, OuelH 
intestati, vennero'lasciati intMtì, e 
rubati invece quelli al portàto'rc. Di 
questi diamo più sotto releuoo, ; 

Nella cassa sì trovavano pure ripo­
sti alcuni gioielli di prqiy'i^tà del Ra-
gioniore sig, Cervellatì che per itìag-
gior sicurezza aveva colà.messi eàn-
cho questi, detP importo di oltre 1000 
lire, furono rubati. 

Questo è r elenco dei titoli involati: 
Prestito Comunale,di Ferrara 1863 

Cartelle N, 37 di 1' Categoria, 
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'j^ Notizl i s t i c f i^ 
Rec i t a «Il ìirrii«9|ii^nivia. ̂ ^t^ ' 

fela delPanU<jp palarlo del, ma'^oi 
Selvatico-Estense, in. Vìa I-adi, s'a*^ 
perso ior ŝora aOlue d*accogliore tutto 
Ciò \ohe v';ìia di buono ^ di meglio 
per beltà, per aristocrazia e por ric­
chézza nella città nostra. 

hd^ tilt la Padova &vi\. convenuta ad 
assistere alia recita a beneficio dògli 
Osiìizi Marini * una recita di dilet­
tanti, dei quali taluno possedeva un 
blasono vecchio di secoli. 

^-Àll' ulti } coraparvo ancora ima 
W M ' ^ gentile contèssa Balbi-Vaìior 

i f t^ iò aicajjj JHartelliajii qualG rin-
l'aSiìfttiKMitoal'pubblico dell'opera lil 
rità^ch'easo nvoi'a compUito. 

f;H. A iuidicì la sala dell'antico pa-
lazz«%elviiU(!0-l''atehse ìornava nolla 
quieto. Q nel .silenzio, I. 

T^-^ 

Il ministro Cftiroli noi difen­
derai fu compnssioneyole. 

conoscere la sitiia-1 er 
^ ^ 

zione, in attèsa dbllo nostre 
particolari n o M e . lìuljblioìiiauio 

.jT^^n^-'tl por (li-ipaccio ad 
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244 - 24B - 251 - 253 r 260 
275 - 283 - 284 - 28G ~ 288 
299 - 30i - 307 - 31 ! - 822 
a35 - 337 - 344 - 355 - 360 
371 - 376 - 3S9 - 393 - 397 
534 - 619 - 620 - 622 - '623 

261 
292 
334 
367 
BIQ 
651 

a 

659. 
Cartelle N. 58 di 2' Categoria 

297 - 305 - 307 - 308 - 314 - 321 -
4aG - 450 - 460 - 504 - u09 - 510 -
5Ìf-- 541 - r49 - 607 - 609 - C19 -
625 - 638 - 645 - 646 - 6^8 - 654 -
6G7 - 679 - 682 - 691 - 696 - 699 -
S17 - 8̂ 30 - 834 - 848 - 851 - 856 -
B57 - 866 - 873 - 880 - 885 - 893 -
890 - 994 - 996 - 1041 - 1046 - 1049 
- 1058 - 1059 - 1061 - 1064 - 1065 -
10G6 - 1075 - 1033 - 1098 - 1099. 

Prestito dì Ferrara 1S75 
601 a 633 - 635 a 666 - 668 a 680 -
682 a 688 - 690 - 691 - 693 a 700 ~ 
1674 a 1G90 - 1692 a 1695 - 1697 
1700|incltisivi. , 

Conaolidato Italiano 
Rendita L. 25 N. 9641. 

» » 50 » 581127. 
» » 100 » 32251 - 32252 -

32276 - 363298 - 303209 - 363300. 
h» ]Ke|>uli9>]Ìca iiiin iBuiiuve-

f.lfjwe. — A quelli lììie gridano a 
sciuai'ciagolfx contro la monarcìiìa che, 

•Secondo loro, s' ingrassa a speso del 
popolo^ mentre poi il sovrano spende 
gran parte della sua lista civile in 
opere dì bouofìconza e d'incoraggia-
iiienti alle industrie ed alle arti, con-
trapponiamo il seguente fatto, che de­
sumiamo dai giornali francesi : * 

<c È nota la parsimonia più che 
hourgeoise- del presido^ite Gròvy e le 
grosse "economie che realizza ogni anno 
sul suo lauto stipendio di capo della 
Hepnbblica francese. Queste economie 
sembra che ora dopo appena duo anni 
abbiano fruttato una grossa somma, 
poiché ora il Oróvy sta trattando per 
l'acquisto di una grande foresta vicina 
alle sue proprietà nei Vosgi pel vali 
di u n iiiilltjite oifSoceiitoioilla 
fraiielii , scusate se è poco. 
jtf II contratto sta'per essere Armato 

la sola differenza fra la domanda e 
V^offerta essendo dì XOO.OOO franchi.» 
^ Come si vede il mestiere di Catone 

repubblicano frutta fjualche oosa!!l 

Sì coniiucìò con il lavoro nuovissi­
mo in un atto del conte liovetta di 
Verona: Scelleratat ^m§^ 

|S una cosettina piena di grazia e 
di spontaneità, eseguita con altret' 
tanta grazia 6 spontaneità dalla BÌ-
graora cohtfissa AntonìeUft Balbì-Va-
lier e dalViottor Carlo Donati di IJO-

Da favola è semplice. - Il sìg, Gino 
di lìecanaii^ giovane diplom^ttco, 
viene presentato in una festa da ballo 
alla Marchesa Luota. di Totosana * 
bel nome e bella donna, 

S*,)ucapriccia di lei, e JÌ̂ . giorno se­
guente le va a far visita e lè dicliiara 
un amore strapotente * che potrà fi­
nire a tutto fuorché al matrimoniò -

r 

poiché il sig. Gino sa che là Maf*-
offesa è iDarìtata, 

Ma costei - che ha dello apirito da 
vendere - asseconda i lai amorosi dol 
decanati é quando il giovane - ingi­
nocchiato > commosso - le domanda 
quella tal parola - essa, (lago 4 ^ e -
dere o gli promette che diverrà 
sua moglie, esaendo vedova del Mar­
chese di Tolosana, 

Jiecanad scatta come un gatto cui 
fosse pestata la coda - i suoi entilsia* 
smi s' agghiacciano e, sorpreso, umi­
liato, confu.so, vorrebbe fuggire duUà 
Marchesa. 

La Marchem- però non ha finito di 
burlarsi di lui. - Lo richiama a se -
Io atterrisce con la descrizione della 
loro futura vita di sposi ; quattro 
bambinr del primo marito da allevare 
e la suocera da compatire - vecchia 
bisbetica, nervosa^ brontolona e, del 
rettola miglior donna di questo mondo. 

povero GinoJ - Da uUiiua capita 
un servo, 

- È tornato mìo marito, sono tor­
nati i bambini? domanda la Marchesa. 

U marito ! - Gino non sa pìii a cKe 
santo votarsi. " Piglia il cappello e fa 
per andarsene. . 

- Partite? gli chiede la dama, - Me 1 
ne dispiace. 

- Ve no dispiace I? osserva G^no 
con un filo di speranza e facondo un i 
passo avanti, 

- Si, me ne spiace,.,, per la vostra 
dìplomuzia così mulo rappre^ontata. 

S' ode uno scoppio di rìsa e un' e-
sclama^ione : ^ceìterata ! 

I s t l t n tn JUIMNÌCHIIC. — Noi, par­
lando dell'ottavo trattenimento mu­
sicalo doIP istituto, abbiamo accoimato 
a qualche accidente toccato ai corni 
deli; orchestra. S'intende ohe ciò non 
va riferito al ijr/wo aornu, suonato 
da un giovane capacissimo ò .sioù'ro 
dì sé- = , 

V 
l^rugrauimut del Concerto a be­

neficio dei danneggiati di'Oasamic-
ciolà e degli inondati della Provincia 
che avrà luogo Venerdì 8 corrente 
alte ore 8 \\2 ne! Teatro Concordi 
sotto la Direziorio del luaeStro Ales­
sandro Pome. 

PARTE PUIMA 
1. YEHDI — Sinfonia nell'opera 

- La forza dèi destino - eseguita 
dall' Orchestra. 

2. VERDI T- Aria drammatica nel­
l'opera - Don Carlos - eseguita dal 
Signor Gaetano RovùrL 

3. DoNiziaxi — Roraan'̂ a uelì'o-
Ì}(ìVii 'Anna Solefia - eseguita daiJa 
Signorina Giuditta Casaglia. 

4. MERCADANTB Romanza nel-
r opera • / Normanni a Parigi - e-
seguita dal Signor Anf^uUo Parboni. 

5. GouNOD ~ Ave Maria eseguita 
dalla Signorina Talia Lue. 

PARTE SECONDA 
6. DoNizstTi. — Aria nell' opera 

- La Favorita - eseguita dalla Sìgno-
Hna Gitulitta camglia, 

7. BiiiLtiNi — Rondò finale nell' o-
pera - La Sonna7nbula - eseguito 
tìaìla Sì|uorina Talia Lue, 

8. GoMEtì — Duetto neir opera 
• Il Guarnny - esogiìlto dalla signora 
Giuseppina Le-Giuli horsi e dal Si­
gnor Litìgi Fìtippi-lJre.sciani> 

9. GOMES — Sinfonia neir opera 
- Jl Guarani/ • eseguita dair Or-

1 cliestra^ '.. < 
N. B- Tutti gli artisti di canto ed 

ì professori d* Orchestra si prestano 
goutilmente,, 

^ - ^ i 

t * 

V * 

Iia Donafllo a Venezia. - II 
nostro eorrL?ipou<\eule VQuc?Jano ci 
scrive 7niràhiUa della Donadlo che 
fìualmente si presentò al pubblico ve­
neziano nel Barbiere ài Siciglia. 

Come potenza di voce è inferiore 
alia Patti - pari air Aibani ed alla 
Bianchi nell" arte della scena, nolla 
scuola del canto, nel timbro simpatico 
e neiragilità della voce - in^superabììe 
nel prodigioso mBùChìmmo della gola, 
nella delicatezza, nella eleganza e 
nolla resistenza del canto. 

Le altre parti furono infolicomente 
sostenuto, tranne quella di Figaro af­
fidata al barìtono Poloniui , un sim­
patico giovanotto e assai prométtente. 

La contessa Balbi-Vatier fa una 
Lucia di Totosana adorabile dai di-
plomatici e dai non diplomatici - ebbe 
raaììnconie, languori, morbide infles-
aìoni di voce, ilarità gioconde, irr.-
frenabUi da dover compatire queE po­
vero Gino se gli girava la testa. -
Donati poi - un simpatscissimo giova-
netto - ha dimostrato con garbo squi­
sito cho la diploma7Aa non eonta uno 
zero di fronte allo spirito od ai fascini 
d'una gentildonna-

Ringraziamento 
La famiĵ lìa Bflltramini rini^razia 

ciueì gentili clie parteciparono al suo 
iramoiiso dolore nella Uittuosa clrco-
stauza della morte della sua dilettts-
siinu Mui'ia, 

altri gioi'iijil] 
Homa, 6. 

I Circoli parl;unoiit;u'i aoiio 
concitatissimi. La mano^mzH dì 
ulteriori noìhÌQ da Tunisi au­
menta ,rÌRf|UÌGl.UltÌllO. 

{Oazz. di Venezia 
ÌA Adriatico, f^iornale di sini 

sti-a, oorftieno 'il seg-uerite: 
• ì^-: Roma, 6, 

L'ordino,dol giorno dell'onor. Da­
miani suona così : ha. Cainera non ap­
provando la politica del Governo passa 
all'ordine del giorno. 

Si sono iscritti pnr parlare iu fa­
vore delta mozione r>aralani gli ouo-
rovoU lioughi, Indelicato, Mingliet-
ti, Massari, Vagtari ni-Cresi, Maurici 
e Paiiattoni. Sì sono iscritti per pall­
iare contro quosta mozione gli ouor. 
Cavallotti, Branca, Toscarielli, Ganzi, 
Do Uenzis e Borio. 

L'ordine ilol giorno De Uonzis suo­
na : La camera invita il Governo ad 
entrare in una politica- che tuteli la 
pace e la dìg'iiit;\ del paese. 

Il Bcrsaolieree la Riforma pub-' 
•blicauo stasera articoli violenti contro 
la Francia. L'0;;/n/onC si augura una 
crisi. ìì Difiilo tiene un linguaggio 
fermo, mentre il Popolo Romano HÌ 
mostra condiliantisHÌnio ver.so la Fran­
cia. Credeai oho la discussione sulla 
questiono tunisina durerà duo'gioi'ui. • 

li discorso dell'onor. Cairoli fu poco 
felice. La !*itiiazione óincertìssitna. Si 
tome una, crisi. Impossibiìo un mini­
stero Orìspì. Sì ritiotieoho se Farini 
dichiarasse di accettare il potere, la 
criei sarebbe certa. 

Se vi sono deyli ing-euui, o 
complici del Ministero, per 
acquietarsi alle parole ufflcio.se 
del Popolo RoììKxno e di altr i 
giornali della stessa risma, im­
beccati dal Ministero, noi non, 
siamo del numero. Succederii; 
dì Tunisi, da par te della Fran­
cia, quello che è snooediito dì 
Cipro da parte deli' Inghilterra, 
e della Bosnia e dell' Krzogovina 
da parte dell' Austria. Caccia­
tele fuori se ne siete capaci. 

Con una maggioranza cosi 
servilmente devota, noi non pos­
siamo prevedei'e se il Ministero 
potrà salvarsi sulla mozione 
Damiani, o so, ridestandosi nella 
Camera un ultimo residuo di 
sentinaento d' onore e di affetto 
al proprio paese il ministero 
sarà condannato. 

• Certo la storia, se pur sono 
degni di storia, riserva un giu­
dizio "assai severo a uomini, che 
dopo aver dato la scalata «il 
potere in nomo della l i b e r a e 
della dignità del paese, hanno 
calpestato la, pr ima, special­
mente in questi giorni, con vi­
tuperevole audacia, ed Iianno 
trascinato nel fango la seconda 
con incredibile ignoranza e su­
perlativa leggerezza. ,̂. 

* « 

VI. 

Alla Scellefaia! tenne dietro Per 
Vendetta, ̂  

Attori: la signora Zaniboni/^^ew-
lianùj la còntessina Elisa San Boni-

L _ • 

facio Ivaucich Adelejj l'avv- Piave 
fFHiilaniJ e W ùùiU Eriz^o /'MalaràiJ. 

Anello la briosa commedia di Fer-
rari trovò ilegli ìntorpreti intelli^en-
tÌ3snm\ cho no rilevarono tuUo' le 
finitezze, tutta la inesauribile e desi­
derala YivaoitA, 

t a siĵ nora Zanihoni fu la vedo­
vella, a venticinque anni, un po'co-
quctte - disinvolta, galante, civottinaj 
Ja coàtessina dì San Bonifacio la fan-' 
ciulla cho non 'ha più i anoi dicìotto 
anni e vede sorgere 11 giorno in cui 
I^ clilameranuò una zitella - conte­
gnosa! ritenuta, ma sospvvando di 
smettere ojjni contegno e ogni^itoi^no' 
cpn un uomo che la sposi ed al quale 
essa rechorà la dote della sua bel-' 
î zza e de'suoi milioni. - •- •,-

Br̂ tvissixui iirizzo e Piave - il prn 
mo vecchio dilettante, che conosce da 
t^mpo le difficoltà della scena e ié' sa' 
superare, ' ' -

jSon abbiamo contato le chiamate 
agli attori tanto della Scellerata t 
quanto del Per Vendetta. 

CORRIERE OBL MATTINO 

Gravi notizie da Roma 
• • Fino da ieri, commentando le 
notizie .soonfortHutissime intorno 
agli aif't'ri di Tunisi, dicemmo 
nel' nostro Diario Póliiìùo : 

3 

« Molto meno ci atlìtlano che 
«.roccupazione francese' della 

.̂ ^ Reggenza non avvenga, l ' iuet-
a'titudinó' miracolosa del nostro 
« galiirietto, oUe non l ' h a pre-
•̂̂  vistai,. e rdgrioranza più mi'. 

.«•racolosa ancora, colossale del 
« nostro a'mljasciiitoro a Pari'^i. " 
". Quelle parole, che qi stìatta-

rimo dall' animo dolorosamente 
impressionato, hanno avuto il 
loro t'incontro più preciso in 
(quelle . d ì pài^colVi.' oratori di 
tut ie le pfirti dèlia Camera, e 
sbecialmL^ntij dcU' on. Dauiiaai, 

J I . • r • > ^ r i - I L 

di sinistra, il quale ha proposto 
.cbatxo il Ministero uua mo?4one 
cft biasimo, che sarà oggi di­
scussa. 

Parlarnealo lianano 
XtV Legislatura 

SENATO ÌMh REONO 

Presidenza Ti-xcmo 
• - l t » * - ^ 

seduta del 6 aprile 
Il Pra^idonto aununxia uà'interro-

gazione dì Mamiani al ministro degli 
esteri sugli affari tUl'unìsi. 

J l ministro con un suo telegramma 
pregò che si rinViì l'interrogazione 
Mamiani ad altro giorno, dovendo egli 
trattenersi alla Camera* 

Uiprendetìì la discussione del corso 
forzoso e delia cassa pensioni,, 

Aitisi dice elle ruperazioue propo* 
sta da Magliani^di aoppriinere il corso 
forzoso sonibraglì correttissima. Nota 
i.vantaggi clie derlvorauuo dall'abò-
Uxìoue. Esamina la nece^ità fi i mezzi 
por migliorare lo condizioni dei co­
muni. Allato ad una politica libéra­
lissima noi abbiamo un ac(Jen tra monto 
rigorosissimo ammiui^^traUvó. Accenna 
alle emigrazioni e alle bonifiche. Cre­
do doverci peasare alia unillcazìono 
del rappresentativo dalla^ moneta, Bice 
chtì la libertà Jjancarìa già oaiste. Con* 
gratulasi dell'abolizione di alcuno im­
poste e del corso forzoso, e fa voti 
per una buona legislazione. 

t ^ 

^ \ 
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Oojìcliuido pì'opiincndo il sojî ufìiitB 
ordine del giorjio: 

« Il Senato conOda eh© il governo 
reiidoi'à esecutivo l'art. 23 della pre­
sento legge, applicando alla emissione 
<li CM^mpneta tutte le banche colio 
segupnwnormo- Unico stabilimento • 
di emissione i unico tipo di higUetti, 
da lilstribuirsi agli istituti, fino alla 
coacorronza del capitale effettivamen­
te vergato unica garailKia di biglietti 
in rendila 00 por confo; enjissinnn & 
circolazione massimo uu rainardo. J> 

Rmsi.Afesiiandì'o, augura phe Ma-
gliani rimanila lungamente al governo. 
Conĵ n-atulasi del suo coraggio dì pro-
rauoverel'abolìzione del còrso forzoso. 
Indica i benefizi che éoriveranno dal-
l'aboliKione. Non teme la pletora d'̂ l-
l'argonto. Goui'uta gìì gcrnpoU del dot-
iriuari. Grode die un prestito inù utilo 
e in migìiori Gondiziohl dì quello che 
accingeai a contrarrò Magliani, non 

possa imaginarsi. 
Proclama la necessità' di seguire 

nfìapdìtlca economica e finanziaria 
rigorosamente nazionale. Gita l'esem­
pio e la condotta di tutti gli Stati 
(l'Europa. I ministri delle fìwan?.6 e 
del commnrcio debbono collaborare 
insieme al restauro economico del 
paese. Predice che, dopo un'altra gè-
ner;uioiKi, la scuola di Manchester 
sarà fp,ssilli7zata. Prega Magliani a 
tener conto dei rodami^ degli indu­
striali, perchè noUa revisione delle 
.tarilTo tengaai conto della diminuzione 

dell'aggio. 
Prega il governo a easol' indulgente 

coi produttori. So vuoisi assicurare il 
ris-catto dell'oro, oqcorre atlidare ed 
incoraggiare i capfCali a svolgere la 

. produzione. Augura che col tempo po-
; tremo procodore alla conversione spon­

tanea delta-nostra rendita. 
Maiorana Ai la storia dolio vìcondo 

' e dei progotti del riordinamento ban­
cario e dell'abolizione del corso for­
zoso. Dimostra che 11 progetto attuale 
corrisponde al suo del 1879. Oongra-. 
iulasi che tutti gU ostacoli che si op-

j ponevano allora, adesso sieno scom­
parsi, mouiro la situazione rimase 
identicEi-". 

L'oratore coutìduerà àomaxiL 
u- lA. 

i; 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza FARÌÌÌI 

g: 

- . 

Seduta del 6 acrile 
seduta aniimerid. 

ProsQguesi la dlsiiussione dol dise­
no dì logge per opere' straordinarie 

, stradali e idrauliche. Deliberasi, a pro-
postii del relatore Grimaldi, che aleno 
svolti gli ordini del giorno prima che 
egli risponda. Si srolgono quindi i 
rispoLtivì ordini del giorno;, 

di Sani' Oyxofrio approvando il 
concetto della legge, invita il Governo 
a studiare e a presentare al più pre­
sto le misure pei' migliorare il regi­
me dei torrenti e le opere idra«ltcha 
di 3' e 4" categoria, rendendo facile 
la costituzione dì poiii^przi obbligatori 
di arginatura ; 

di Parenzo che confida che il mi-
• nistro mìgUorei'.\ le condizioni del 
Tartaro, della Fossa Polesella e 'del 
Canal lìianco. 

. 'dì Visocohi, che confida che il Oo-
' verno, noi termino improrogabile di 

sei mesi, presenterà un disegno di 
legge por migliorare ìa classificazione 
dello opere idrauliche o il' concorso 
dello Stato più confacente allo condi-
«ioni idrauliche delle Provincie ; 

di Molfmo che desidera sì ripari 
alla sorto di parecchi porti non giu­
stamente ciai-^ificati nella 4'classe ; 

di Quala, il quale raccomiiiida che 
si aggiunga alle opere indicate in 
questa leggo il canale Villorcsc e 
MeravigUa, giù progottato, dal Lago 
Maggiore a Milano ; 

di Canzi, che invita a compi'Gudere 
nella legge i canali d'irrigazione de-
•stiriati ad aumentare la produzione 
con largo concorso dello Stato; 

di MiiSBi che raocomauda 1© peti-
zìotiì presentate dai Gonyorzl di ìrri-
gazione risponde il ministro - Miceli 
assicurando che il gòvovno farà uno 
studio su tutto il territorio italiano 
per miglioraro IMrriga^ îone e terrà 
conto delle petizioni. 

Can:^i però mantiene i' ordine del 
giorno credendo che un V^4Q d<̂ Ua 
Camera conforti meglio il Governo. 

Pasquali invita il Governo a rÌHluo-
vete gli ostacoli che coutrastanp allo 
svolgimento del credito comnnale e 
provinciale -r- e Magikim '^^ii rispou-
de che sì è occupato dell' argomontp, 
tìstoudondo agli Isiiluti di "credito le 
facoltà concesse alla Ca$sa depositi e 
prestiti. • 

Ebauriti gU ordini del giorno/ ri­
mandassi il seguito doila discnssione a 
venerdì. 

Si Eunuinzì̂ i il risultato dE|llì\3Vòtft-
zione dìballoUat^^gio pei t?è^:Coi|imìs-
sarì deirinchìfìst'i sulla mariiia''mer­
cantile . Riuscirono Gioiti ^ luizgaiti, 
Molflno e Maldiui. 

M<xsmri svoìfffì ìa sua ititerroga-
^\pi\Q sulle vóci di aceot'do frâ  ì gô  
verni franceio e ii»gle.se circa !a que­
stione di: Tunisi, Dice o|>e U governo 
franfcèsà adoperò ogni mez-Ko o per­
fino quello ^dei .sentimento religioso 
per guadagdare influenza nella [Tuni­
sia. Ha fatto altrettanto il governo i-
taiìano? SI.è detto ,che nella confe­
renza di Berlino iplQnipoten/Javl frati" 
coso e inglese sì acc irdarono, che 
l'iughìlterra occupGrebbe Ciprp e in 
compenso lascierebbe che la Francia 
occupasse Tnj^iai, o Be l'Italia lavasse 
la-manze le si direbbe di prenderò, 
Trìpoli, Oonchiude col dir^ che i'I* 
talia non vuole una politica di av­
venture a Tunisi come altrove, ma 
volere tutelata la sua dignità, e ri­
spettata la sua bandiera, tìoiuservate 
le suo legittime iiìtlneui^e, assicurati 
i suoi commerci, Q volere fermamente 
adempiere aì grande uilìcio di paca e 
di civiltà-che prese impegno dì man­
tenere, entrando nel consorzio delle 

nazioni. 
Di Budini, svolgendo la sua inter­

rogazione, dice che V Italia sento che 
l'occupazione della regg*̂ n:̂ a dì Tunisi 
da parto della Francia, è un' offesa 
della sua dignità e una minaccia per 
essa, porocchc turberebbe requiiibrio 
degli Stati del mediterraneo. Da ciò 
nasce la necessità che il governo dia 
schiarimenti circa ì fatti che acca­
dono, circa la c<7ttvQflî io7n chtì pos­
sono estero iutorvenute, i provvedi--
menti che la Francia dicesi sia per 
prendere e le conseguenze che pos­
sono derivarne. Domanda pertanto so 
sia vero che il governo inglese abbia 
consentito alla occupazione, se la Ger­
mania e l'Austria ne ebbero notizie 
e aderirono che le truppe francesi ab­
biano oìtvepassato. la IVontiera tuni-
Sina ed occupino parte dtdla reggenza 
anche temporariamente, ̂  ^ quali stono 
i propositi del ministero allo scopo di 
tutnlare le guarentigie, la dignità, 
gl'interessi deiritalia. 

Damiani svolge la siia interpel­
lanza, confutando le voci che le pro­
vocazioni tunisine contro i francesi 
siano opera dell'Uaiìa, 

Domanda quale azione abbia spie­
gato il npstro govoruo in questa que­
stione por impedirò e combattere i 
pretesti invocati por oseguire una in­
vasione i e che cosa intenda di fare -
Dallo risposte prenderà norma a pro­
pórre una risoluzione, 

^ airoU ringrazia gli interroganti 
della riserva adoperata nel trattare 
di argomento sì deiicato, pur nondi­
meno risponderà categoricameuto alle 
domande l'ivoltegU. 

Riguardo agii accordi fra Fraucta 
e Inghilterra, dei quali si ebbe sen­
tore nei 1878, dichiara che fin da al-
lora gli constò da fonti uaiciali come 
non avessero alcun fondamento di 've­
rità, ed essergli state fatte dichiara­
zioni, che escludono ogni consenso 
dell'Inghilterra ad una eventuale oc­
cupazione della Tunisia, e che lord 
Salìsbury, col metiere in dubbio ì'in-
torin-etazione data alle sue parole, 
disti'usse quella che loro volevasi at­
tribuirò. 

Fatti irapreveduti, che arrennoro 
ultÌmahiente,spìnsero il governo frau^ 
cose a misure eccezionali, né può ne­
garsi alla Francia il diritto di difen­
dere la frontiera, mantenendosi nel li­
miti dello scopo. Infatti è stata fatta 
dichiarazione dal Governo franc*3fce al 
nostro ambasciatore che non man-
davtinsì navi da guerra e che movî  
monti di truppe non hanno altro scopo 
che direprimerQ l'insurrezione e pro­
teggere la ferrovia- Noi prendiamo 
atto di talo dichiarazione con quella 
calma e fermezza che conviene ad 
atti, i quali implicano una grave re­
sponsabilità pel presente e per 1' av­
venire. É utile pertanto si conosca 
^importanza che diamo a questa di­
chiarazione. Abbiamo diritto di scor-* 
gore in essa una assicurazione che la 
Francia, pur provvedendo alla difesa 
rispottorà la situazione politica, là, 
quale, connettendosi con V equilibrio^ 
europeo, non potrebbe in alcun modo, 
essere mutata con V indifferenza del-
n ta l ia . 

Dichiara poi che, come 1̂  Italia e 
l'Inghilterra furono concordi in altre 
questioni, cosi hanno comuni vedute 
nella Tunisia, Crede che il governo 
non meriti 1' accusa d'iinprevidento, 
dacché ha d;imostrato la lealtà dell'o­

che hanno/i^ìontìci interessi. Chiude 
assicyrjindo che la politica del Mini­
stero q)rudeulG (?) e dignitosa [?) nella 
qooĵ iiuiin df TuiR&ifl Rou ha mal tra-
à̂ rflcUto agli irtteTÌdim(3hti della Gainerav 
-Ud^mri prendo alto senza esserne 

soddififatto, delio dichiarazioni dot Pro-
sidefifedBlOousigUo. ^̂  

hf'Rudinl non è soibUsfKtto,̂ ,,dèUa 
risposthdi Càiroii, pGrchòjil P̂ iŝ â̂ -
gio dolio truppe francesi sul tonito-
rio tunisino non gli pape f̂ hiStifi?:at#); 
e riservasi tli convertire T'interroga-
iyonein interpellanznj se non croOorà 
aouseutire nella risoluzione «he pro­
porrà natuiatif, 
' i)am^ttn^ dichiarasi non sodilìsfatto. 
Deplora che il Governo e T amba­

sciatore italiano nulla abbiano prove*. 
duto di quanto è avvenuto. " 

Temo che i fatti, che vanno svol­
gendosi in Tunisia, non rimarranno 
nei limiti di UEia semplice repressione 
di tribù. 

Propono la t^eguento nu>/Aone : 
fLa Camera^ non approvando l 'in-

& dirizzo della politica del ministero, 
ffpfiSsa airordìno del giorno.» 

, 3 ^ 

Oporto è insìgnillcanttì : una parte 
dei rivoltosi, furono ; arrestati, altri 
sono ruggiti. 

PARIGI, 6. ^ Una lettera del mi­
nistro (̂falt Chili diciimra che la lega­
zione italiana di Lima smenti la voco 
elle i Ghilenì abbiano maspncrcito i 
volontari italiani nella battaglia di 
Mirafloros, ...^. ^ 

.Gli italiani non patóciparono alla ; 
batta^^lia. • ^ 

CD ELLA 
a p r i 1 © 

TUfSl M i * " FIGABO 
del 
no-

Ecco le insolenti parole 
Figaro, cui alludiamo nel 
stro diario. 

Dopo essersi lagnato" del con­
tegno del consolo inglese, ri­
guardo alla tjuestione dell' Mi-
fida, il Figaro dice : 

«Quanto ali*Italia, essa può gri-

Nostri Dispacci Particolari 

Roma, 7, ore i.BO pom. 
Riesce impossibile fare c[ual-

BÌEÌSÌ previsione esat ta r iguardo 
all 'avvenire. 

L a confusione è massima ; gli 
animi sono in preda ad una agi­
tazione vivissima. 

Arr ivarono numerosi deputat i 
dar ogni par te . 

Si conforma che il Ministero 
era s iato consigliato a dimet­
tersi, 

Dioesi ella oggi si voterà sul 
rinvio della mozione di biasimo, 
facendo sul rinvio questione di 
fiducia. 

Banca Veneta 
di Depositi e CouU Correat^ 

i -

Capitale So«iale,L. ii),t)00.00tt •• 
_ " i 

« dare. Noi l'abbiamo un po' per i ca-

S/r<?S>aisÌaHM'pm-ch7si discuta ' * P^"! "".' P'"^^"'" P''"̂ "*'*^ ^^ fiOO mi-; la S o d i l a della Camera. 
. U . . I a. . ,a . . . . u . . „„ . . K : . ™ . „ , -p^^jj^ enorme. Bubito domani tuie risoluzione e ig. / î t>nì, dj Cui essa ha tanto bisogno 

Camera approva. • . * '̂  P '̂̂  ̂ ' ^"^''» «««» «' '^^- • '^ P''«-
Si approvano alcuni progetti di leggo ^^'-^I'Ì^H. Tutto ai più, il suo uomo 

« a Tunisi, 11 sig. Macclo, sarà scon-
«.fessato ila! govorno di Uoma. Una 

;•« missione italiana, come quella del 

d'importanza secondaria. 
^Apenzia Stefani 

Terremoto di Scio 
XJ' Agenzia Stefani ci manda il se­

guente dispaccio 1 
Svio, 6. 

Le scosse di ter remoto con- ^ 
i iuuano e ssntonsi terribili boati •' 
sotto ter ra . 1 morti asceiidonp "; 
a icinquemiia. 

LONDRA, 7. — Boaconsfield è ag 
grarato. 

ATENS:, 7. Si assicura clie Co-
monduros ricuserà catf3goricamontedi 

• ^ V i - H * ^ . 

- , i V lW*"-^ * i 4 - — ^ 

^ - ^ • ^ 

iNostro dispaccio particolare 
r 

Roma, 7, ore S.S5. 
Si fanno previsioni contrad­

ditorie. 
Assicurasi che il ministero 

abbia dibattuto la queatione di 
dimettersi, pr ima della discus-" 
sioMe odìtìrna. 

Arrivano p^reccbi deputat i . 
Agitazioae"'generale. ' .K̂V 
Il l i n g ^ g g i o de i ' giornali ò 

violeniì^slifto contro Cairoli. 
• L ' Opinione dice tu t to il Mi-. 

nistero essere responsabile de­
gli avvenimenti. 

Situazione gravissima. 
I dispacci da Tunisi par lano 

di terribili conflitti t r a F ran­
cesi ed Italiani. 

L a Commissione del divorzio 
nominò Dada presidente. 

La Commissione del proget to 
per le bonifiche nominò l ' ono­
revole Bomanin relatore. 

« capitano Camperìo, di cui ci si an-
« nun/.ia l'arrìro a Benglmzi, andrà 
«a ,stuiliare.,;le .costo di Tripoli, e 
« tutto sarà detto. 

« Che l'Italia colonizzi Tripoli : sarà 
«un buon esempio. Ma unalvolta per ^.^^f^tJl .£.^°P^*^ ^^^^^ ^^^^^^ 
«sempre, gl'Italiani non hanno nulla] , ' \ sfcaiETro miinr • 
. che fave a Tunisi. . * - . . ^ ™ ™ ± i i T ! 5 ™ J:̂ !!!!3u: 

Air i ronla provocanto di que- \ Bartolomeo Moschìn, gerenk rssp, 
ste parole il Fir/aro fa .segairo ; 
questo dispaccio: . j 

Tolone, 4 acrile. 
* Una grande agitazione regna, nel 

porto militare. Igrajidi trasporti da 
guerra Algéhft^aH^ Intrèpide, Dryade, 
Co?v'é:se, SartfiC e 3'ìncrbciatore 2l7-
urvilte entrano in armamonto, a de­
vono Iroyarsi pronti a prendere il 
mare giovedì. 

«Noi speriamo che queste navi an­
dranno alla Goletta per appoggiare la 
dichiarazione dì protettorato, eh*ò ur­
gente, por l'onore della Francia, di 
noti/ìcare una buona volta al bey di 

^5'nnisi. » 

È notevole anche un articolo SOTTOSORIZIONR I ' H U H U C Ì 

della Oa^zelta tedesca, la quale, [nei giorni 9,10,11,12e 13Aprile 1881 
dopo aver detto uhc la Germa­
nia non s'interessa più olio-tanto 
d' ciò cbo ^avviene sulla costa 
d'Africa, soggìutige anch ' essa 
che r i ta ì ia , in ogni evento, po­
trebbe occuparsi di Tripoli. 

detlfì due Sedi di PA!)OVA e VKNHZU 
. • 

Azionisti saldrì azioni . f,, 4,500,000, -
DebltondìversifuoripiaKa* 9,805.093.41 
Delti oai6,̂ 'ori8 divor^e » 3,500,943.53 
DetU conti correnti con de-

pnsil,! garnhtili . . » 4,128,035.08 
Detti in conto disponibitfl» 40fi0.63 
Anticipuz. fin,!tìM'i po!i?,za« 310,436.75 
Portafoglio per efTitu srmi 

tati . . . : , , 10,710,683,09 
Effetti pbbhiìci e vai ind. - 3,526,525.84 
Tomo pirujcp.zion. d v. . 709,831.41 

- • — . Eff'JU) m {traieoin . • 14,473.01 
Il pubblico numeroso aspet ta Numer.inca?sacani»eorfl-1,114,651.72 

Wfirfnrn. rlAlìa «Arln+« Depositi Ut*ri . .5,883,024.-
Uetti a cinizion*̂  
Beni 3iabili . . 
Valore dei mobili esisu-nu 

.nelle duR Sedi, 
Spe t̂ì ininJanto delle dne 

Sfdi\<. • . . . 
l'ip'^flte ' ^ W è . -. . > 
Spcf-e gt:ni;ridi . . . . 

l 61,100,637.7S 

Capitale .socìalft " . ( 10,000,000. -
Fondo, di riserva . . » 128,966. -
Creditori in wnf" ojitvmif 

p.capìtalfi ed ìnierea-:! » 11,348,549.11 
Detti diversi fuòri piazza. 8,002,667.77 

l ' aper tura della seduta. 
R e g n a l ' incer tezza. 
S tamane il K e presiedette al 

Consiglio dei "Ministri. 
Roma, 7 ore S.iO. 

Sì apre in questo momento 

Le previsipni sono cont ra r ie 
al Ministero. 

• • 

DI LiCiilA 
Provìncia di Avellino 

PRESTITO AD TiÌTERESSI 
gaM^antito e o a ipoteca 

R̂APPRHSBNTATO DA 
N. 703 Obbligazioni Ipotecario 

di Lire 5©0 ciascuna 
fruttanti » 5 liró all'anno e rimborsa­

bili alia pari 
j • -^ •"- - w . 1 r _ i j u 

Interessi e Rimborsi esentì da qual­
siasi ritenuta 

pnttaliUl In Komn. nilnnti, >~apnn. Torino, Flrruze, 
GtiiiOTi) e VvaexE» 

6,340,914JW 
308,700.48 

23,562. 
25,513.42 
31,798.13 

Delti id. categone diverse 9,103,976.95 
8068.35 

17,783.51 
17,134.54 

8,279.70 
65.0S0.H 

•-etd 

DISPACCI DELL& NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

A F F A R I 1)1 r rUNlS l 
L 

, lì Pungolo di Milano ha qud-^ 
sti disp:icci :• 

Parigi, 5. 
La stampa approva l'intervento di­

retto del Governo francese che ha 

m.-

lOO. ' 

; ordinato at(e truppe del!' Algeria di 
BUKAREST. 6. In • seguito alla ' ^''"'care la frontiera tunisina. Nel porto 

proclamazione del regno,.il gabinetto ^^ '^''^'""^ '̂ ^*''''i"° armando sei navi 
si.dimetterà dopo la votazione del bi- - ' j ^ ?"̂ '̂'-"̂  perportare truppe d' 
lancio. K indubitato che il Re inca­
richerà Bratìauo di ricostituire il ga-
binfitto. 

LONDRA, 6.—Un ^vauàe ìneeiing 
socialista è convocato a Londra per 
.domenica. Esso tratterà riolla que­
stione del diritto d' asilo. 
• MONTPlvLLIEIt. 6. —.11 teatro. 
fu distrutto da nn incendio. Nessuna 
•vittima, 

BUKARKST, 6. Boeresco annuu-
zia che r Austria, la Gerninnia, la 
Russia e gli Stati Uniti riconobbero 

•il -regno. 
SPiiZIA, 6, •— Le corazzate Roma 

QMqrfn Pia lasciarniio questo golfo. 
ALGKRI,'6. — I giornali constatano 

trattarsi di legitt;ima difesa. U Bey 
dove unire le truppe sue alle nostre 
altrimenti couftìsserebbo 1' ostilità. 

il colonnello Brugère, uflìciMe di 
ordinanza del Presidente della Re-
publìca, lascia Parigi nella serata, 
Kgli comandGrà l'artigljerìa dol corpo 
•Spediziònario. 

'Si ha da Tunisi che molti sudditi 
tunisini lasciarono Tunisijper andare 
a, riuforzaro i Krumirs. 

i li'amniìnì§tra?ìoue dolla ferrovìa 
setlu^8tròà^Ó ciiili di palle spedite ai 
Ki'umirs da un ebreo tunisino, 
I A.LGt:ril, 6. — Annunziasi che una 

n^i^Iorfe di tre generali tujiisijìi è 
aspettata'HI cànìpo IVauceso oggi/ 

IclCrUmìra aspettano il risultato dei 
nojri^ijati. Ma la missione sembra aver 
poca probabilità di riuscita-, 

pora propria, e procurato di acq,ui-
stare all' Italia le simpatie dei Governi 

1 nn--
for^o, 

G-li italiani di Tunisi lianuo man­
data una protèsta contro i dispacci 
doirageuziu HavaJ* circa la ioro atti­
tudine negli alfari di Tunisi. ' 

Parigi^ 6. 
Ai^sicurasi oho siasi tagliato il, cor­

done' tele<?raflco con Tunisi. 
Il Governo spedi al Console Roustan 

Tordine di restare at suo pasto. 
Ieri alla Camera si mostrava un di­

spaccio in cui era detto che tutte le 
tribù tunisine s-npin mpvìniento, as­
serendo cbe gli Italiani sono d'uccor" 
do con esse. 

Le porŝ one serie non danno alcun 
peso a queste indegne niaiiovre per 
eccitare la pùbblica opinione. 

Il tiQveruo ricevette una supplica 
dolla colonia francese di Tunisi chie­
dendo che la. Francia intorveuga su­
bito ed energicanioutfì, 

Temonsì còjjUittì £ra> gli Italiani ed 
lilfrancesi. 

Si ha da Toloim clie ì propi\rativi 
pei trasporto di 10,000 unnnni si fauno 
con' una l'ebbriio attività, 

Si dispone pure por IMnVio di una 
divisione navale. 

Londra, 5. -
I giornali più autorevoli di qui con-' 

•dannano il lingu.igipo della stampa 
.francese saprà kvquostiojio di ^Tunisi 
e protestano contro qualuncrueininac-
ola d'occupazione, ritenendola lesiva 

. airiialìa edairiiighilterra. 
Si fissicura che lord Granville ha 

Le obbligazioni LlCfi'̂ ^OMA con godi-
meato dd iS Aprile 1881, veagana«messa 
a Lire 140.— cha sì riducono, a 8ote Uve 
428.50 pagabili come segue : 

l. SO,—alla S3ttoscriKinno dal y 
al Ì3 Aprile 1831 

al riparlo 
a\ \ Maggio » 
al 15 

L. 140.— al i Giugno < 
meno > 11.50 p'̂ r interessi anticì-

" i28=.0 P**̂ ' dal 18 Aprile al 
TM r^à7Ki\ ^' sei'm l"8Jch9 
loi. ^^j;^ si GfMBpMVano i:o;nG 

Gonia!it«. 
t^ obbligazioni liberate per ìnterj alla 

soltoscr zione avrann j ja preferenza in caso 
di riduzione 

BXlUmiX SPECIALE. 
A Siiyamla rtl qn̂ -ftto Prrallta il Co-

miu'e 1̂1 i-.V(Jlii)ON]A ollr.-̂  ftìi* arorn rin-
colato tu ti i suoi IKMII U rt^liiiti^ ha con 
cesso una j>vinui IjKUoca sui ftìrioai di 
sua puî irU^U, od lia ceduti» *Kla*(se'T?iutto 
Uno a debita concorrènza 11 reddito oho 
no riisavft, li Jlaitlclpio rìirao rtaH^iilUt-
lo do* RU?J! heni rustici più di42j000 Jire 
VaiiaOf o ŝla plii AA ih\\\\\Ui dì (inaiiio 
cccnrrc piìr pn^iiro gì'in(o.roftì̂ i ed ftm-
niortauunitl ttm-uall delle OUbligazloni, 

Lo obbU(;'iiKÌouÌ ŝ nio qùltidl î aran-
tUe hi triplico maniera^ e cioè; 

1, col vioeolo ^̂ tMiorale rtftl Ùlaoclo; 
3. con una prliiiu Ipotcraj; 
3, colla oeŝ ioiio delle rendite do! boni 

Ippiocttt . 

Detti in e. ivjrt disptĴ Mb.» 
Detti in e. corr- non disp, » 
kz. conio ced^dtì wm. o. div.» 
Vaglia in circolazione d<̂ !!o 

Slab, Mercantile » . • 
Effetti a pagare . , . * 
DeposiLper depóaitj liberi? 5,883,924- -
Detti a cauzione. . . . {>,;J40,i)I4,36 
Como utili del corr. ann< » 176,313.29 

l 51,100,637.76 
Veno:̂ ia, 5 Aprile 188L 

,p. Il Presidente 
. ECOP^NIO FORTI . ' ' 

IL CENSORE I I DIRÌSTTORE 
e* fiOTl Civ i ta . fi, Vaio. 

La Banca rictìvo versam^-ntrm conio 
corrente corrispondendo l ' lato»©;*» 

so lo per somme in conto mipunibio 
« it2 id. vincolate a 96j<>(neHi 
4 0ii id, -vincolate a n>y îm ŝi 

•̂  p ù ^ ^ 
» Ìj2 id, in wtm eoo vincolo 

avlre mesi. 
EmeUfì libretti di risparmio 3 alle slessn 

condizioni. 
Scon a effetti cambiari a due firme: a? 

41 i{ì con scadenza a 4 mesi, 
ft IjS eoo scadenia dai 4 ai 6 mési. 

Fo anticipazioni al 
41 l]2 OiO su valori dello Stalo o ga^ 

ramiti dal medesimo • 
6 1)2 &u valori ìndobiriali e di Siati 

esteri. 
Hihiscia lettere di credilo por IMtalife: 

6 per Tosterò, anche per la Chiua eé 
\\ Giappone 

Àcquî iA e vftu^e effetti camhiapi soU-
l'estero, valor d-llo Staii,> e iudnstrialt 
ai porgi di giornata. 

S'incarica per conto terzi della tra 
amisflioue ed ctìecuxìone di ordini ajl*-̂  
principàii borse d'itgilia e dell'estero^. 

SMnc;̂ rìca cieUMncasso e pagrimènift 
dicauibiali e couponsin Italia ed all'e­
stero. 

Pa iì servì/.io di cassa gmUfi ai cor 

Riceve valori in deposilo libero. 
Riceve in semplice custodia le proprÌQ 

azioni, verso ricevuta nomiiiauva bol­
lata, ^^ns a percepin nlmna prwvigiontt. 

Rddsciy assegni sopra le piazze baa*. 
cabìli della Sicdi?L u! \% •;„. 

T.AOKimMA, è Comune ricchissimo, 
si nato nel centro di un Ê vlelî aim» terri­
torio. 

Il Prealito ft stato contrailo per fj/r'ar a 
tfì̂ mioe alciuû  oĵ ere di prdjbUe^utililà H-
cbitìf4l«̂  d;illo svUii|ipo dal puese, senza che 
fossi* d' nopo imoorro tisse. 

Uè Obbligazìooi LAC>:l»0\lA, al prezzò 
di emissione t'ruttuuo pbi dô  fi (f|0 nott» 
rti ogni tftĤ a — Dò diKpenfia dii qual̂  aî i 
parola p r̂ dimostrare l'utilità di simile 
impiego negli alludi mom nti in cui la 
RendilV delio St̂ to f.utta di nello appena 
il 4 314 010. 

. D ' A F F I T T A R S I 
PEU PRQSSmO 7 APRlluE 1881 

Appartamento a S. MattGo al N, 1208^ 
Casino S. Leonardo al N, 4741 B\ 
Apììartaiiiento ih Contrada Vescovadi» 

N. 914. ' 
Rivolgersi al Mezza Luzzatto iu Via 

Servì N/-061. B-HS 

Premiato IsHtuio Bv̂ cologico 
S U S A N ? 

• SEMI BACHI DI CASCINA ^ 
VAMTìà^n fin Brianza' -

dirigersi al signor fìlUSEPPE TOLDO-
Via S. Gatterina N. 2G9& - Padova 

2 au 
^ -̂̂  • - e f ' ^T r t * ! v » " ^ * * * " * * " * * * * 

aperta nQi giorni 9, 10, 11, 12 e 
13 Alarne WSt 

1 
PÀSTlCCIERIA 2-i6a 

e B3TTISLIER1A 
\\i Lacedonìa presso laTr?sorerU M âjoi-

pule, ' ' ' ^ 
In Milono pn̂ sHo Frane. Cdmpajjnoni, 

Via S, Giudfppe, i, 1 

IN VIA DEL SALE .. 
Grande doposjso di Vini e Liciuorì 

esteri e nazionali in bottiglie, come 
puro a litro per l'ivondita. a prezzi 

Idem pflS8tiT.ul^iStr(ia;i, Vi;\Mstiia;mì3. j-ridùttì. ZucclieVQ e Gaffe garantita ia 

La vendita viene fatta soltanto per 

l 

jfBUBUNO, 6, - Un nuovo conflitto ricevuto ieri ^daiì'ambasciatore fran-
sUccesso a Ma.vo. La ptdizia ftìce fuoco 1 ceso le idi chi arazioni più confortanti 
e, uccise due donne. sopra le misure politico-militari pr^se 

MADRID, 6. — La sommossa di dalla Francia nella Tunisia. 
t 1 

In Nopn/i pr̂ aao la Batioa. Nttpolfit̂ na. 
In Torino preŝ ô i S gnori U, G îsâ r e 

Compagnia» 
In tirììQvtì presuola Banct di Genova, 

In BrcsrM presso A, Oìrrara, / 
hi Novara pr*̂ ŝ o li Hincì Popolare, 
In luijaìUì presso la lìaiica Sv zzerà Ita­

liani. 
Il) Pmiova pr̂ âso Carlo Vason. i-ÌSÌ 

^oqì&tà Generate Italiana 
CVedi aviisQ in 4. pagina) 

pronta cassa, 

ffLATlu^FlAiNGE 
(Vedi Avviso in quarta pagiua) 

'"•^r 

\ 
HAIHS' HESTOIÌEH 

R I S T O R A T O R E DEI C A P E L U 
(Vedi A»Hso in 4. pagina) 

# , 
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corrente Aprile ad tJN'ORA p3merid> 
si procedere prfsso questa hirtìzìone 

jl SIR. l)irtt^ar«.. f̂tlliajVta .̂o rtit|iìitvt.r 
parati seifr-^ti per K «loyvisla di 

I!'! 

Estratto dal fo^no Uffl-
Clnìo doUa Provincia di 
Padova* ' ; 

PELtA WVIiJipNB l'IPAftOVA (fi') 

Sì nolilioa tilif! nel gtoruo l'i dot 

L j j _ i L r • r ^ — h 
Wi^ff^m^^xiVi:-fM^a'k^^i^^^^^n^w^^Vffmr^ igg^.TgmSa^MwawMB'r^ff^^ n «;AJtt̂ AhK;hba.É^^hHî ^!«» 

I 
dalla Francia si ri 

; ' ì H I l i i 

. , V " - M 

i M ( 

esclusiva 
\ib!icité E. E ile per il nostro giornale presso l'Agence Principale de 

u,.Af ì>o..;̂  D.,.. Saint-Marc, 21 è dalPìnghilterra, presso i signori 
Da«bè^e,C.. '̂Londra, 130;, Fleei^ Street .E''.C.r'' r;- ^ . 
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fì!^.^ g e R l T T U R A : I N A L T K R A B I L E ' 
vecchia fabbrica deiranticVÌ^^ nero 

m, GALLATO m FtólUlO n 
t>i FRANClìlSCO BELTIiAMlNI DI B A SSANO-VENETO 

i . 

60ro 

3000 

Odi^tìUiith'in Padova !iolì|àitfi{!)ll875; Autor izza ta iioUa Svìzzera 
coli DócrMidd lV) S ta to N . 13482. 

• • ' • ' A N N U N C I A - • ' • 
;' di a^sufj if ìreaùche qliQsVaìiiio à ùivitte convonìiìuti amìdiXra-Aìoìn con t ro i 
{ d a n n i dtjUa -^ ; . ^̂  . 

/ . J i ^ - ^ * 4»«-^''^- «.-'.-k ,̂ '=1.K>*Ù ' ^ h 

i d l ^ TEMPO m i I B 4'ER,LE CONDEGNE ^ U "CùnSigrti dH a 1. intn d. vrii 
j ^ - • *'R^4luaJ'si miro i^ giorni a parline dnV giohin Ĵ UCCÎ ÌHÌVO „.T quello io i 
i . cui ii ('Y-rnilore vic,h\-trii l'avviso (HVappvo'^nT.iade. d^ìCoi^-raldr, qàMìn ì 

T,;^ delia 2- in 10 giorni con r inevva lb di giuni! in dulia prima conse­
gna e oosiiitìvlacoasegna deìk terzù , ^ 

^ r i r ^ a 

Il grano dit provvedersi dovrà *s-
sertì'iioM'nde del ra(ToUo'ISS(U;dfiI pfSO 
noit utìnoci^ dì cbìlogvummì 7^f per 

logni EstoHttó,*di qualilii' co rlsron-
tt^tate sV^campipntì esistitile. iiref?jo 
•mirsta inb^zinne, .ed;,4!e, condzi.oni= 
/dei. ^ap'tolf aprcndi. i qòKii sono vi- l in:titoli di nMjclila imljblJca d'dl' Suto 
iihil] preciso qui sfa: e presso tuJte;le al. poitatr^rR ?A viilora ili InTSU àal 

T ^ j . « . „ . j i / 1 . — i . ^^^^^^ nXìUvM-nie A quello i i cui" ^ 
ftf;U d':posM,ti ; 

pcde. Direzioni o Sezioni di Comnits*^^ 
sari^l'i Miliarf», UÌ qii^i'i opnit̂  HÌ inrà 
in apph S50 sono flufdr'zzate ad ne'et-
tare i ()ar^vli;. / ^ -

Vi B mm:i rO'ti'ii'iìlfi il t!«'rO'*Ì o 
dovr^ fìsaerfì in mofié'a'correnr'ì dd 

ì ) >. -

•NoirAsHonibitM flonnrnle dGÌ Soci t enu tas i il 30. Gennaio \8Hl a s t a t a 
ì dol ibera ta l a fornm'^ionti di .uli tpiido dì r i s e rva d t Bit* ?naaìLH>i\l'i, quindi 
i m e n t r e Ut Eociéti^ ass icura l ' i m m o d i u t a pm-izia in casn^ d i ' i lmmo/ jn iò ga -
; rantii-e ia puniunl i là liei 'jfagariiònto delle soiu.me l iqìddaie, i y 
J Là Socielit inoHrt! nsàicura a t:iriiro niudicìssUmituAtì i ÌjBai inobili ed 
^ i m m o b i l i cojiiro i danni cag idna t ì ' da l l ' i a i eens f l i iw . «I^Bla CJMBW*« i l e i 
' ftnlaujiSBic^ * î!!ai|*g54rt t f^I -̂â H e «li^glS «|»ìjni ' t-!i-rii» n v a p o r e . 
5 A t u t t o il ìil Dicembre IHSO la Societò ntd solo: r a m o liieundib assi-
{ cu rò ol t re CetidigfigHiGia'aniìsaa'iBiiiige ITlSHonfi tlì E i i r e . 
^ La PreMienzn : 

Sono quadrale, conit̂ fìgono circa un^tmo di litro e porlfino l'ìmproota liiì vetro 
X l e l t r à m l i i l FrwiK'eKCw — BASSAlSiÒ- '/ ' '* 

Chi manda a Ucìirammin [Uif^suno {S'eiMo) vim^u^ lire rici:ve «I to lìotliglìo' 
d'Incììio-^trc; chi p0 manda iri^ntu ne ricevè 4.'Nii4|BiaBBd»i (ì cUi rio oianija clii-
t[un»<4*<iiie.ne riceve con io sempre ben^ condizionate in apposite cusselte forti; 
e poste f r a i i o l i e iti p o i M o ih tutte le stazioni dpKe ferrovitì deii'AKa 
Italia. : - • ' . ' ' • ^ . ^ • • :̂; 16 81 ^ 

_ - - - ^ • • — . _ ^ , — ^ f - ^ ^ , < - ^ 1 — r ^ 

^^^*^Wf^^^,^tuarrv^^^^^^rn^.\Ì^^ DU.hUa^iRiM: 

1 1 

91 

'^^'Xè rìcevi];e nnn dovnumo '̂ftser(ì 
Incluse nei pieghi conlenenli l̂ ^ of-

éìtté IHrvzionì è Ènibnì ài Coìimìs-
sariwlu Mililnfè^ 
^ Qi\ accorrali aM'nsiii rot''aBno, IM 

'offerir- [ler uno o p ù !6l»i n^eiìiint^^ . . 
SthWfi' R̂ RHì̂ fi disdcle per ciascun'^ ferie,.,Qiii.p'V'^.nt te s-pmcamenE^- . 

vpuhificir, limiate e ;auBtieilBLtfi,80r;tts. . /Faranno ooiHidr.itfi md!^ ìe òfterle 
;sU'ca!la (iiijsrai.ala co! bo!!<\ or^fina- dm'marchino d U?i'fir;na e suggéffò 
Mrio da Uiie ura.. ^- -. su:iVdicaii, che non aiasm. sb-K^ su 
• ' i rddìbPrfimGnlo a . rà luogo lotto' ^'"^^^ ^^^\ ^fP o dinario da 1^^^^';^ 
perÌIùVtìd.8Mo anitntB e pngrp^sìva- ^^l^^i^^^V'^Sf.po riserve e craidr^iom, 

ajppnlto a .taìote ,deU'-H corrente che 
nei riuo pXHUp .sùgV''^tt> <» '̂firmalo' 
avrìi tfljrio nolli pròpria PchVda un 

•pre7Zf) :nniKg!ormeriìi' ììifci-iDre, •0:pàri'. 
alp3f?no a, può lo vStrlnlib Mài Slint-I 
siero della Gutirn^Jii ^^pposUe schede 
syggellateectep'ìst^sul tavolalé|qtiali 

Ttnos^mffTuffi V fr#.itl^i^6fientatl. 
Il irt'^zzo dovrìi^t'fiaere^chia^'nicri!** 

\ 
- • r 
l II É^egrolnrio GLinera,le ,' 
\ R u c o E R o G U S T A V O 

Ì)AI.LA BANCA NOB, GIGLIO 
.MORANDO Din ilizzoisi, CONTIÌ N A P Ò ^ M K 

! 

3*1 Dirott i ìre OenortUe ! 

a r f W P * rrH • F ^ M f t v J ^ J ^ + ^ K ^ ^̂  rty*^^'--

^^U^J^^^m^^::.;^f^r^i.K^--.^U^^^^ !>*N1 '•"hy-i^^ù,-:^; 
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:COMPAGNIA ANONIMA ".D'ASSICURAZIONI 

PtihiaUi nei IS l i 
' • ' • W 

• 1 

S<5d'e'Vocialo, P a r i g i ; 2v V i a F a v a r t -
• V ^ ^ " ^ j - " ^ . . ^ . 

"P re s so ia Sedo dolia' Società .^^oiio osten^ildii. Statut | , - ;pTOgramuìi è 
TnrilTó a r ichies ta ÌIGKIÌ onorevoli ricorrenti". 

5 ' M 
y I - ì 

r 1 

rAi>rrALE ŜOQI.ALE •iìu-irrMiLìO.Ni DI FU.VSÌJIII 

1 

s i fa r icerca dì p ra t i c i Ajjeiiti asBÌouralori ^er ogni Provinc ia dei 
i l Regno. ••• ^ ;,. •, ( B a e i ) i 

— J _ • _ _ 4 fi-

JWaBBwjiiirtateìiBftnii^^ itffl< nww^an^aiMfitfif 

eap'«GflCi in tu Uè loderei guiio pena 
dbinulljta dei, prtilidvda prónunzinrsif 
seduta si nle 
eiedp all'rsia, 

, • .1 l'Btal!,.05_fii;f..j(l termina uliV* per. 
^rf seritaro un*rniTrla di ribfì^sò rou in­
feriore al vent'^s nio sul pr^z'O di ag-
gii)dIctìzlon(^ soao listali a giorni S 
dtcdiribJi dalie Oie2 [.omerlilian^ del 
Eiorno (l'I d-hberflnjf-iito (lni[ìo me 
dio di Roma}, 

i cOfìcorrenH, per ea*4̂ ?rft amm'"ssl 
all'astjj, dovranno prudurrT^a questa 
pireKìcne la; riceyuìa comprovante i l . 
dèVo^ilo provvisòrio di Lire 200 per 

.ogni lotto. 
Il donosìlo dovrà eif^ìHuarsl-nelJa 

Tiiscreoa ProvincUde di Padova, op-
yUre lo quelle d Ilo CiiiJi dove hanno 

i'apsjallQ': tli/pr'f .̂>ér»|ari .̂ i loro;pìit-til| 
alle;D*rfzio.^ìi oJhV^ '̂ofii ^ì Ccmin'.s-
tìariftlo Miiiiar« dj iutfo i| Uogno, m i , 
ne sarà leinifo conto solo''qnanciu 
nt?ry^rigono uiliciulm-mie a qu'-sta 
Tììr 2ioao;p(^inu dt'Ha aperlùra tì-^Il^ 
schedecHe sfrrvonò Hi b se all'incanta 
e consti deir.])^pi^uffìaiii(rnflnttì^d ir^-f-
jfetuìato d'poìito,., ; . 

i.e offfjrie (ti Goìoro cho lìaùatì.f}iaA' 
dpto di prof;nra dòn sooo acculate e 
non hanno valiìrj'i t;a i m j^daiari norj 

ì. 

1, 

mn MlLtlll:.DI.FRANCHI 
, ircsìdinle ikllit Cf>M/?{i;pi!ii Viro/fare General'^ 

ssoii^if'sn-M ;;•:. as v v B- li « <v ' -

Autor izzata in ttaUa con R» Decretò 14 Febbra io 1878, N . MDOOOXVl 
Oaiizioutì al rroverno ri;iiiiuio L. Si'dcniila fii U<.^iiflita i ta l iana 5 p . Oio-S 

•'••• UptUorc 'ikrt'natia: s^p:- Ìi:-«/lffff«S"iA' 
Ttii'iiio. via Oorilttia, 27. 

Agehio ^ gén.3rak " per PADOVA- Ó^'VICIÌNZA, '8ig. EttorB 
Il: F | :^ l«lSI- iJ£LLI. i iGI?!9iE, SSITàii lCl 

' Tis Tonuiliuotiì, IT, con fim'ciìr.;iilò Fra'zSu'jtòfiu • ( ì ì a0a i^ i :> / . t i l l iS ffliricurct (JJ Agenti Hu-i?Ìafori hiri^aonuito r, I,ribtn"n. 

Pillole ÀntiDiiiose e Purgatip di•; Cooper 
i 

-e P 
Rimedio rinomalo per lo, :Malatt.ie BÌlio.se, mal di Fegat6^malo al!o'> • 

stotaaco^ed agli.intestini* ijtilissime flegli altnctilii fì'JjnligestiDj/e perrnalj^^ 
di Testa e yerti^^iui-
V anione 

e ^ertÌKini- — Il Ippó ,uso.non ricliledfj^cambia'iiiQnto dì dieta; ' 
Ìor0 è stala trovata' cosi vantaggiosa allcJ tiniziò^ii del Hiî teitìa ^; 

seduta- st.nle/dairAuUrilii.chepre* f̂̂ PM^̂ ff̂ o j ' ^ '̂ ,':'g;9.̂ |̂ ,f^^Je t̂:Co ed 
- -i- -^t'-^.' *̂  iri copia aut^n icala/1 atto di procura 

specialp. 
"Sono rulle le ofTertS fitte per via 

ttl graiìCii. 
Le sp'^so UUte rfl^ttive agli incanti 

fld ;ai cO'itral^, ,cii"tì rfì si^greleria, 
caria bollita, dì Blaòipa, di loseriio-
m\ Ai ngi^Mro saran.iO a «jarico del 

^rìeliberatarìo. ^ira puro a fuo carico 
ia sp,-sa dtg i. ^s'rmpli^rì. d':i, c;ip L^ î-
gtìnerali e >*prcia|i^ tih^ Si •^shràiltio' 
UTopiegali Rfila 4'pul:t2Ìon*? (l**i con­
tralti e di quelli Vlie'i^^io appaltatore 
rìchifltles^e, " ••' • 

[)aio >r, p.ulova, addì -i Aprile IS.^f; 
11 C:uatano Codimisflario 

Leoni 
J3-Ì 66) 

ì 
1 . 

ili ' -
1 t 

ì 

ni 
'̂ t r 1 

Tose,,Irritazioni,',VRiitosita.efip,. •-: Prozzo in iscatoie friiiicìii *^é'«/"' 
n - - ' V • ' r ^ 

Si spediscono dalla y^Metta Farmacia franche di >òì*tó diri^óndùne 
lo donìahde ^ccumpaghate aa iiu Vaglia postale di L; I 4 0 I Q ^ > . 4 0 . 

Si trovano in'PADOVA pressó'V^ fal'niàctórC©r"4«v *^' *?« 
^ R^ijinort ìXBiiuii*o & € . e da fcoR*n«Ìio; w "Veoez^u Zamplfìroni,,Inetta» .. 
'' Ongarato e Ponci; a Vic6n?:a da "Valeti ; a Kqcoaro da'I)al,La^u ; 'a. Vo- r 

roua da Frinzi o Emanueili; a Udino ild Fàbri^ tì-Filippii'^iì; M.36 ' 
H - - ' ^ - - - r - H - • - * 1 

irawi4priuw^iburf44ff«^«i^H^:t«4^^^ iMm^ ^X^f^f^^^viivi^^ 

IN PADOVA, VIA S. APOLLONIA 

! S I pi 
mavera 
Fli/JONATI i a t ' a p l «la S s m i l e por wigi jor»^ S*4«rf« i>ei« v»* j 
wsUi « i»«)!p K««a'»ai/i«asfi i\«i*« e «;«ai-.B'is<«, .e*Vno1tÌ fiHiH' Articoli | • 
per Mocìistu e SEI He, nonché grande issortimèntp di >'«ait «la Testa, | ; 
JÌ^Hr^HamawlsìrSc^, S'"a-a.iiiÉ;i«5. Asu iUr i , E ^v.v.i dì 'ò'^r\\ guilèrc!," cff«!., i Ì j | , 
lutto di ultima Novìlù.>tsd a prezzi cdnvenientissimi. 29-l;i8;Ì 

pregia ;ivverli!'c iìvsua numerosa Clfonteia ciio por Ic'st'àgioni di l'ri- ( 
ivera ed Estate'ha'ril'oraito ii .suuf depusitu, con: AUTICOLI CON- 1 

* ^ i 

•̂ * ff*. vRwirarnniiKftsj mMfflaift^-^-vi^TBj^^ga^ wssr i ia^v^rt^wH t - ^ * ' .* ' 

^ 1 

/ - • > 

' N ^ l ^ f V f r t f > ^ » t * t J ^ ^ ^ # J h ^ i ^ - M ^ ^ T ^ ' * * ^ * t f l k M ^ . r i ^ ^ UJ^^hLW jf j ' T ^ r H ^ ^ ^ M ^ ' ^ it t ^ r w T ' v - -* ^ ' - T L ^ ^b*Hit* ^ * + - J ' 1 ^ - •-»— , * f * " ^ n - , J • t N ' 

DI PADOVA 

A mezzodì vera di Parinv.̂  

Tel(Uj)'ammi delie Borse 
I - . - •.•*..-^ 

• 

lìistoratore 'dei-

M,^* ™ H-_ « ^ ^ ^ X 

7-140 

t 

Obbiif,'. .itìllo Sta to ;>0[0 70.20 

Tem.^0 m. m Roma orenvn, 4.. . 32 S S i i l l ' 'Co^^!"' J ? } ; ! ! 
OfiStìrva>:ìoui Motuorologicho Azioui di Credito Mob. 296.00 

eseguite all'attorca di m. 17 dai suolo ' Argento 
e di m, liOyl dai livello medio dei mare 

, i : ^ I 

é Ai)riie Ore \ Ore [ Ore 
9 ant ^BpomJOpom. 

Bar. a 0- - mill. 751,0 ' 750,8 750,8 ì 
Term. contigr,f l2",7 t l6?.7 fliì^.S' 
Tens. del va[JoH : ( 1 

acqueo. . . 8,75 l 9.92 9.15 
Umidità relat. 81 | 70 73 
Direz. délvèiito NNE ! E S E J NE 
Vel.cMl. oraria! i l 

del vento. 9 8 ) 5 
Stato del cielolsereyo nuvolo nuvolo 

[nuvolD: ' t ' 

Dalle ,9 ant. d^^ G alle 9 ant. del 7 
Toniperatura ,'ma;isinia ?» j-17'',2 

» minima -=i •]• 12",3 
ACQUA CAri'tJ^A CiVL CIELO 

da l le9p .de l6a l Ì69a .de l7mml , l A. 

Londra. , . .• . . in.DO 
Zecctiiui Imperiali. . 5.53; 
Pezzi-tla 20 franchi . 9.2S'/ . 

'• Rendita italiana ,,. , . 
Reudita francése . . 

Rendita . . . . 
: O ro' 
- Londra. . . . • ' . 
: Fraricia . . . . 

91.^0 
83.90 

93.47 
20.37 
25.54 

V a-p e. 
, ,, NAZ.IpNALE •".• .•: . • • . • - ; . i | 

prevarazioiie del chHmco-farrnacista A. G8l.,igstì3 — . . Ì J U E S C Ì A . , :i 
Servo mirabilmente ^arjdpmtro ai capelli biuaclii il iivìnii.tivo,,c(d9_rc;. | 

r non una tinta, non Unge, non' ioidji, non mìictJùa Ut in:ìl''̂ ^ o. la buiiw.̂ liQrÌa; ? 
li; non fa bisoguo di lavare o di grasaare i Capélli^ né priiiia^ né dopò la sua | 

6̂ j; applicazione, ed ò perfettamGnte.ìnnocuo, \ '.'n 
75,70 1 ji; Agî rco direttamente sui bulbi \\ÌÒÌ capelli, come riparatore, riprudu- |j 
76.70 • cendo artincialineuto. Cinella parto di materia colorante che co Ĵ-a di l'or- il 

marsi nella loro orfjanica'costituzione per ^m^alattiii, per .età avanxata-.oj 
•-'> pei* altre cause eocei^ìonali, ridoiuxndn al medéshdiil loi-d,coloro priuiitivo''| 
I nero, càsiaguo, biondo,;ecc,, iaipeciisce ia caduta, prQiuuovB Ja.crefjoilu e ^ 
\ {a forza e dona ai capelli il Incido é.là •inorbidoz;:a della gioventù, i}! 
l: , , Distrugge inoltre lo pellicole ..o.guariKqoltì iiialattìo^oulaaee della te-, jì 
• sta senza recare incòmotlo e merita di fìsi^ere preterito'ad ogni altro p ro - l | 
|-, parato che trovasi dncomnierc ìo / ianto p e r l a sua efttcacin ronio per i !' 
;. vantaggi che presenta tiella'sua applicazione e por l'economia della aposa, ij 

P rezxD ctBÌlfct botti}4'l a on ì ' i s t ru^ i io i^o li. 3 . [̂  
; In BRliSGIA si vendo esclnsivamentG dal preparatore A., GRASSI \ì 
f In ì ^ a a w v u da A^B^iHEiia fifiedukfc Pl^otumiero, Via S. Lorunxo e du BN5- | 

rtofl-o £ ! ' a g s i ; * n i Pa iTucc lueru , Plazi'.a Cavour . ,'̂  

' ^ . r 1 t • • ' 

P H E M Ì A ^ ' A ; ^^U":QCfM]?14>WTOG^^ 
ir' 

^ F V ^ ^ I f c / ^ * - ' 

132. -

29-1. UO 

lT7;70 
5,54 
9.30 

9L25 
83.40 

9 3 . -
20.45 
25. GO 

101,40 101.70 

hy 

I L-

; 

! 

li' 
"UEL4M1fE' PROF. 

rP;K 0'p:ù:z ro 
.. ' . '. , ', -,DELLE . 

NS 4 U ' - ' v 

NOTEGfillTOGR/lFjlTEDIDl, GIVILE 
Padova, in-9 ìfiSrc 8-

IkìQ ìllusirative e critiche 
AL C0DlGt5, 

Padova, in-8 
DEL IIEGNO 

I j l r c &• 

j . • 

' .^ \ •f^ •" T ' ì — - M - - J l h 
P * - H l 

ì > 

H 4 . - F - . » "^ r^ - * • - ™ 

I-i 

% m 

- ^rrr:'^,-i -

L L 
SPETTACOLI 

3f».43 
PO. 50 

•^2L— 

326. 

T M T R Q CONGORm, : - S i rappre­
senta ropera-Ballo del eav; Q, Verdi': 

AIJ)A7 Ore 8. 
« 

"̂ '-

T E A T R O (JAl i lBALpI . ^ La d r a m -
n a t i c a Coiìip£Ìghia'Veneta (ii A. Mòrtì-
Lia rappresenta : La sepva senza pa-^. 
Ton cofl farsa w Ore a. : , 

s 

TEATRO MECCANICO in Piazza 
Vittorio Emanuele — Ogni tiera rap­
presentazióne — Ore 8. 

^ NOTlXVrJ ni B0!^-\ 
7 aprile 

Pezzi da ao cont, t̂ . 
Genove contanti . 
B,a,nc.or)otG austria­

che .(ìontauti. . . 
Azioni Banca "Vene­

ta flaeo C'ormate . 
Azioni Soc- Veneta 

per Imp. e Cosi, 
; Puhl'f. iìne Gorr. 

Lòttitrtohi ercont. 
Read,, .i. par conto. 

.» * , (ine corr. 
Credito Mobile Ital. 

... fine corrente , , 
Banca Naz- !d. , 

ri 

1 

I ; 

. \ì 

AVVERTENZA, • Trovandosi in commercio, altri lì- . 
quidi che si spacchmo fiotto quoi^to nmne, ma che non fj 
hanno nulla di comune col h'ùtoralore dei Capelli n 
preparato dal sottoscritto,si raceomànda ai consmiia- | 
tori di esigere elle ogni'Jiacono porti impressa la Marca \ 
eli/'aò/rìim (sotiw hi prehionte, tanto sull'etichetta qitaii,^o : 
sulla fascia-e capsula nonché la.lìrma del preparatore. ^ 

1^ l - i - r r -

. •-•.-• !—•• 

, ^.. . !._-

•157. 
52 
03.60 
92.85 

910 
2215 

\ • 

. i « t t f c f f - , b 4 « Ì J > Ì - | . T : i ^ f i ^ 4 ^ , 0 » ^ ^ i ^ 4 ^ « n ' ^ x -^rriJ t h f l i l * - - ^ ' - ' V ( 

^ . 

^ 3 - 1 ^ ^ 

P Ì R E M I A W » iii 'OGRAFIA EDIXRTCK F. SACCHETTO 
tìnwt*rt*T^F> 

•Y-. Triì^f_T.WJi'iHìiiÉàì'.bT.LOtJ^.-..ijri^jjuriAtaMW^iv^b^L£M^iiwr4-^AJi,ri^^V'£^.,«ti:p£tr^^iiA&4t:MctSjfo=^c:;tììj:i^ -^r.^44CiLA*^'tf>»t»ÌpC.kV4• \ 

P. A. :PROF. .SACGARDO 

1 * ™ ^ 

BULLETTINO COMMHRpIALE 
V E N E Z U , 0. Rendita it. god. ila \. 

gennaio 188r 90 83.91,08. 
1. luglio 93. ~ . 93,25. • 

-'• ! 20 franchi 20,33. 20,34. " 
MixANQ 6. Rendita it. 93.05.93,10. : 

I 2» franchi 20,44.20,4(5. 
Salii Scarsissime transazioni. 
tiONB, 6. Séte. Più attività : .sostocrno. 

1: ' 
! 

dì 
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i4 ' 
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^ 

- S^-_J ' L ^ ' V 1 ••> .J ? •J I - -^. •' f ^ - ^ X * » ^ / - . ^ H 

TIPOGRAFU i 
/ 

F. SACCHETTO 
VIA SEHVI - PADOVA - V u SKRVI 

f 

il 
4 

5 

§ 
* 

* * 

/ o r n a t e riii MACCIIINK CELEBi tf CARAT-

T̂ERI Bl TUTTA NOVITÀ, assmne colla 

massima soIiecihuHne ogni la-
f j 

'varo sia. ìli ' lusso, che commer 
i ' ^ _ 

ciale. 

o 

1 ' 

m» 

« 

I da 
^ ^ ^ 2 Z 0 UHE (H^ 

j j 

§ Padova, 1881 — 3. edìz., Voi. in-8 — Prezzo L. 4. 

P A D O V A - ^ V I A S i f l ^ y j -T-^ P A D O V A !' 
I ' ' 

^H-^l 

efl isaol prlHc!p»ll coatoral 
Padova, Tip. Saotìbetlo. 1881. 

1̂ 

,r. M:Ì\ 

.S. 

I ^ ^ ' 

E POTATI 

:. U 1 G CA\̂  
BI 

M O R O S I N I 
PEKZZO CKKT. a r^« : .^ 

• r 


